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LETTERA AGLI 
STAKEHOLDER
Cari Stakeholder,
sono lieto di presentavi la seconda edizione del Bilancio di Sostenibilità di RMB, relativo al 2022, sempre su base 
volontaria, come testimonianza del percorso di crescita e di sviluppo aziendale.

Il 2022 è stato un anno ricco di sfide per RMB dettate dalla crisi pandemica, ancora non del tutto conclusa, 
dall’emergenza climatico-ambientale e dallo scoppio della guerra, nel cuore dell’Europa, tra Russia e Ucraina motivo 
per cui abbiamo dovuto dimostrare la nostra capacità di adattamento alle varie tensioni sociali-economiche e ad un 
clima di profonda incertezza ed instabilità. La dipendenza energetica dell’Unione Europea dai Paesi coinvolti nel 
conflitto ha alimentato pressioni inflazionistiche e speculative mettendo a rischio l’intero sistema produttivo italiano ed 
europeo e ha portato le aziende a ripensare il proprio sistema di gestione energetico. La nostra società ha affrontato 
questo momento con grande determinazione ed è riuscita comunque a raggiungere buoni risultati economici e
finanziari, proseguendo il progetto di espansione geografica per avvicinarsi sempre più alle sue fonti di 
approvvigionamento. 

L’acquisizione di nuove società sul territorio italiano e gli investimenti stanziati per i progetti di revamping e ampliamenti 
degli impianti produttivi dimostrano l’impegno di RMB nel confermarsi una delle principali Piattaforme europee nel 
trattamento di rifiuti speciali. Inoltre, è importante ricordare e sottolineare quanto RMB creda e investa risorse nei 
progetti di ricerca e sviluppo coinvolgendo vari atenei universitari e specialisti del settore. La costante ricerca di 
tecniche e tecnologie innovative ci permette di essere allineati alle richieste dei nostri clienti.

Il Bilancio di Sostenibilità 2022 ha lo scopo di rendicontare il percorso di RMB, iniziato nel 2021, verso la Sostenibilità 
e anche di monitorare in modo strategico la capacità aziendale di promuovere un modello di business basato 
sull’economia circolare nell’ottica di salvaguardia del comparto ambientale, sociale ed economico. Questa seconda 
edizione del Bilancio di Sostenibilità nasce dall’elaborazione di un’analisi di materialità strutturata e robusta che 
analizza le priorità in ambito ESG, sia dal punto di vista dell’azienda sia degli stakeholder, al fine di definire gli obiettivi 
aziendali a breve e a lungo termine. 

La riduzione degli impatti ambientali, dei consumi e la crescita economica sono da sempre obiettivi strategici per RMB, 
ma la novità sta nella consapevolezza sempre più forte dell’importanza del capitale umano e quindi stiamo lavorando 
costantemente per porre al centro delle nostre politiche e strategie il singolo lavoratore al fine di creare un ambiente di 
lavoro in cui ognuno possa crescere e raggiungere le aspettative proprie e dei nostri clienti. 

Guardando al futuro, RMB si impegna e vuole continuare a contribuire in modo concreto alla realizzazione di un 
modello di gestione sostenibile valorizzando quanto più possibile le frazioni recuperabili, presenti nei rifiuti, così da 
generare nuove materie prime da sostituire alle materie prime presenti in natura.

Vi auguro una buona lettura.

Antonio Amato
Il legale rappresentante:



IL GRUPPO RMB
E IL PERIMETRO DEL 

BILANCIO DI 
SOSTENIBILITÀ

1.



R.M.B. S.p.A. (di seguito RMB) si occupa del recupero di 
nuove materie prime da rifiuti speciali, non pericolosi e 
pericolosi, gestendo l’intero ciclo produttivo nel totale rispetto 
dell’ambiente. La sede legale e lo stabilimento principale si 
trovano a Polpenazze del Garda (BS), più precisamente in 
via Monte Canale n°3, l’unità amministrativa in via Monte 
Canale n°19. Inserita nel meraviglioso contesto delle colline 
Moreniche della Valtenesi, RMB è profondamente radicata 
nel territorio e si impegna costantemente per valorizzarlo e 
per ridurre al minimo i suoi impatti, consapevole della sua 
importanza a livello di biodiversità, paesaggistico e sociale. 
Per svolgere le sue attività, la piattaforma di recupero RMB si 
estende su un’area di circa 81.000 mq, è dotata di diverse 
sezioni produttive, funzionalmente indipendenti, ma che 
possono anche essere utilizzate in modo integrato al fine di 
recuperare tutte le frazioni valorizzabili contenute nei rifiuti in 
ingresso. Al perimetro si aggiunge come misura mitigativa 
un’area piantumata di circa 20.000 mq.  
Ad oggi, RMB detiene vari siti produttivi ed esercita le proprie 
attività direttamente o, tramite società controllate e collegate, 
solo con stabilimenti siti in Italia. La volontà di incrementare 
la sua attività sta spingendo RMB verso un’espansione delle 
sedi produttive anche oltre i confini italiani. Questo al fine di 
aumentare la presenza sui diversi territori e potenziare le 
possibilità di recupero del materiale. La vicinanza al prodotto 
da recuperare rappresenta un elemento essenziale per 
avere un impatto sempre più positivo sull’ambiente.

1.1 Chi siamo

Nella strategia di investimento della
capogruppo RMB, rientra una recente 
acquisizione, la società GARM Srl, 
localizzata a pochi chilometri da RMB 
specializzata nel recupero e riciclo di varie 
tipologie di metalli ferrosi e non ferrosi 

GARM

RMB presenta la seconda edizione della propria informativa 
di carattere non finanziario (in seguito anche “Bilancio di 
Sostenibilità”) (GRI 2-3), su base volontaria, con riferimento 
all’anno 2022, allo scopo di proseguire il viaggio attraverso il 
concetto stesso di sostenibilità e le sue applicazioni nei 
processi aziendali, al fine di evidenziare i risultati ottenuti nel 
corso del 2022 e le prospettive future. La volontà della 
società è di pubblicare annualmente il proprio bilancio di 
sostenibilità. 
In questo secondo bilancio di sostenibilità, l’attenzione e la 
rendicontazione si riferisce alla sola società capogruppo 
RMB. 
RMB è infatti la società capogruppo e la più grande dal punto 
di vista dimensionale che include nel proprio bilancio 
consolidato le seguenti società controllate, consolidate con il 
metodo integrale:
- Geambiente S.r.l.
- Garm S.r.l.
- Ri.genera S.r.l.
Nel bilancio di sostenibilità 2022, come già anticipato nel 
precedente bilancio 2021, realtà come Garm e Ri.genera, 
nota la loro recente entrata nel Gruppo RMB e quindi ancora 
in fase di sviluppo, non sono state incluse, ma è volontà del 
Management includerle nel perimetro del bilancio di 
sostenibilità, oltre a Geambiente, non appena le attività 
svolte e il rilievo ambientale raggiungeranno dimensioni 
rilevanti rispetto alla capogruppo RMB.

1.2 Il perimetro del bilancio di sostenibilità

La società RI.GENERA S.R.L. è 
una realtà imprenditoriale 
specializzata nel recupero e nel 
riciclo di materiale di origine 

RI.GENERA

come l’alluminio delle lattine (barattolame) e delle capsule 
del caffè. La vicinanza di GARM alla capogruppo RMB 
permette di massimizzare il recupero delle frazioni 
valorizzabili sfruttando le tecnologie più idonee presenti negli 
stabilimenti nelle diverse fasi di lavorazione. Nel corso del 
2022, la società si è già distinta per attività “sostenibili”, come 
la partecipazione all’iniziativa Nespresso “Da chicco a 
chicco”, per la sensibilizzazione dei consumatori delle cialde 
del caffè al fine di incentivarne il riciclo.

prevalentemente inerte, in particolare il recupero delle ceneri 
provenienti dai Termovalorizzatori; con selezione dei 
materiali metallici in esse contenuti. La piattaforma di 
trattamento RI.GENERA occupa una superficie di circa 
16.000 mq, svolgendo attività di trattamento, recupero e 
smaltimento di rifiuti non pericolosi attraverso l'utilizzo di 
sezioni impiantistiche a tecnologia articolata in grado di 
separare le differenti frazioni metalliche (ferrosi e non ferrosi) 
presenti all’interno dei rifiuti. Attualmente sono autorizzate 3 
linee impiantistiche di trattamento:
- Linea M1: Linea multipla di selezione e vagliatura a 

tecnologia complessa
- Linea M2: Linea Lavorazione Plastiche
- Linea M3: Linea di stabilizzazione/miscelazione/omoge-

neizzazione e betonaggio. 
Obiettivo delle lavorazioni è l’ottenimento di “End of Waste” 
e/o prodotti da commercializzare o rifiuti qualitativamente più 
facilmente recuperabili e/o smaltibili presso impianti terzi 
dotati di specifiche tecnologie di lavorazione. L’attività 
dell’impianto è iniziata il 31/10/2022, pertanto l’anno 2022 
rappresenta le fasi iniziali dell’attività, anno in cui è stata 
operativa la sola linea M1 di trattamento delle ceneri. Tale 
linea operativa rappresenta senz'altro l’eccellenza per 
RIGENERA; infatti le fasi di cernita, selezione, separazione e 
recupero di metalli ferrosi e non ferrosi dalle ceneri pesanti 
dei termovalorizzatori/inceneritori di rifiuti, costituiscono 
l'attività primaria dell'azienda; la più moderna tecnologia 
unita alla trentennale esperienza del gruppo hanno 
permesso di raggiungere alti standard di recupero anche 
sulle frazioni più fini di difficile lavorazione. Il nuovo impianto 
RI.GENERA è situato nel comune di Marigliano, provincia di 
Napoli, collocandosi in posizione strategica per impianti di 
incenerimento della Regione Campania e limitrofe, fornendo 
così un servizio di trattamento dei rifiuti a distanza 
decisamente favorevole per i flussi che precedentemente 
giungevano alla provincia di Brescia, ciò con evidente 
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Per RMB l’attenzione verso l’ambiente 
si traduce anche nella costante attività 
di monitoraggio ambientale, condotta 

GEAMBIENTE

avvalendosi del supporto di laboratori certificati e accreditati. 
In questa visione rientra la costituzione ed il controllo del 
100% del capitale sociale in Geambiente; la controllata, 
ubicata all’interno della struttura di RMB, è dotata di un 
laboratorio con strumenti di analisi all’avanguardia che 
effettua prove di tipo chimico, fisico, biologico e merceologico 
ed esegue controlli su tutti i materiali in ingresso e in uscita 
dagli impianti del Gruppo, sia per soggetti terzi.

beneficio in termini di impatti ambientali, in particolare per 
quelli derivanti dalle emissioni dirette e indirette legate al 
trasposto. 
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IL PERCORSO VERSO 
LA SOSTENIBILITÀ

2.



La missione, la visione e i principi fondamentali della 
sostenibilità guidano l’organizzazione e delineano l'obiettivo 
e lo scopo di RMB. La società si impegna a migliorare il 
futuro di tutti, per un progresso sostenibile, per non 
escludere nessuno, per rendere il pianeta più ospitale per le 
generazioni future; RMB è determinata nell’affrontare alcune 
delle sfide più grandi del nostro tempo attraverso un 
approccio che unisce l'attenzione alla sostenibilità con la 
passione per l'innovazione. Contrastare gli effetti del 
cambiamento climatico, che sta sconvolgendo il Mondo, 
significa fornire soluzioni tangibili in tempi rapidi e per questa 
ragione la missione di RMB consiste nel recuperare un 
numero sempre crescente di frazioni valorizzabili contenute 
nei rifiuti, sia per quantità sia per tipologie, così da ottenere 
fonti alternative alle materie prime presenti in natura, 
adottando e sperimentando nuove tecnologie e tecniche 
all’avanguardia. Tali effetti indiretti portano ad una riduzione 
delle emissioni atmosferiche e dello sfruttamento di risorse 
naturali. 
Oggi, RMB si posiziona tra le principali piattaforme 
polifunzionali d'Europa. Questa realtà, sin dalla sua 
fondazione, ha recuperato nuove materie prime da rifiuti 
speciali, sia pericolosi che non pericolosi, gestendo l'intero 
ciclo produttivo nel pieno rispetto dell'ambiente. La 
vocazione di RMB è da sempre il recupero dei metalli. 
Questo principio guida permea ancora oggi l'attività 
aziendale e le politiche di crescita, commerciali e industriali, 
permettendo all'azienda di assumere il ruolo di "miniera" per 
l'attività economica del territorio lombardo. 
I profondi cambiamenti che negli anni hanno interessato il 
settore dei rottami ferrosi (e non), hanno portato a una 
trasformazione radicale dell'attività che, da semplice raccolta 
e commercio di cascami, è passata ad una vera e propria 
gestione di rifiuti, con tutte le complessità operative, 
amministrative e legali che ciò ha comportato. 
Attualmente, RMB è una delle società più specializzate nel 
recupero dei metalli d’Europa: l'azienda si occupa da oltre 35 
anni della gestione di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi, al fine del loro recupero o, in subordine, 
smaltimento, coordinando l'intero ciclo integrato nel pieno 
rispetto dell'ambiente e delle persone. Gestisce, inoltre, 
anche mediante società controllate e collegate, tutte le 
attività della filiera: dalla raccolta al trasporto, dal trattamento 
al recupero, fino allo smaltimento finale di quanto non 
recuperabile. RMB possiede stabilimenti ed esercita le 
proprie attività produttive direttamente o, tramite società 
controllate, con stabilimenti situati esclusivamente in Italia.

Via delle Chiesa a Polpenazze (BS) - Nasce 
RMB - Semplice attività  di raccolta, cernita 
manuale e commercio di metalli.

1981
Spostamento dell’impianto con la 
realizzazione di un nuovo sito in 
Via Montecanale. (Potenzialità fino a 30.000 
t/anno autorizzata da Regione Lombardia)

2001

Approvazione progetto di ampliamento con 
accorpamento della società FIM presentato.
(Potenzialità fino a 147.520 t/anno) 

2005
Autorizzazione integrata ambientale - per 
ampliamento dell’insediamento. (Potenzialità 
complessiva fino a 187.520 t/anno) 

2007
Autorizzazione integrata ambientale per le 
attività IPCC previste dal D.lgs 152/2006. 
(Potenzialità complessiva a 320.000 t/anno) 

2011
Ampliata autorizzazione integrata per le 
attività IPCC e rilascio nuova A.I.A. 
(Potenzialità complessiva fino a 620.000 
t/anno)

2015
Riesame parziale dell’AIA per il recepimento 
delle BAT sul trattamento dei rifiuti e aumento 
della potenzialità autorizzata fino a 680.000 
t/anno.

2022

2.1 Il modello di business e la creazione 
di valore (GRI 2-1:2-6)

2.1.1 Il Modello di business

RMB opera in un contesto normativo molto stringente e 
mutevole riguardante il settore della gestione dei rifiuti; negli 
ultimi anni in particolare sono state introdotte importanti 
novità in materia di discariche (D.Lgs. 121/2020), materie 
prime da rifiuti (End of Waste), rinnovi di 
autorizzazioni (Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77) e 
nuove indicazioni sulla classificazione dei rifiuti (Decreto 
direttoriale del MITE n. 47 del 09/08/2021).
Per quanto riguarda la modifica della normativa in tema di 
discariche questa influisce sull’attività di RMB in particolare 
per la necessità di ricorrere a laboratori e personale 
indipendente e qualificato per la caratterizzazione ed analisi 
dei rifiuti da destinare allo smaltimento in discarica, oltre a 
limitazioni più restrittive per la valutazione di accettabilità 
degli stessi.
Sempre in tema di discariche la nuova norma stabilisce la 
necessità di destinare allo smaltimento esclusivamente i 

Nell’anno 2022 RMB ha ottenuto il riesame parziale dell’AIA 
(Autorizzazione Integrata Ambientale) con Decreto 
Dirigenziale n° 2321 del 11/08/2022 per adeguamento alle 
BATc rifiuti con modifiche non sostanziali. L’atto conferma 
integralmente quanto già contenuto nella precedente 
autorizzazione del 2014 con aumento delle potenzialità 
autorizzate al trattamento da 620.000 t/a a 680.000 t/a.

2.1.3 Il contesto

2.1.2 La storia e i traguardi
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Per RMB, società solida finanziariamente e patrimonializzata non è importante solo il profitto, ma è fondamentale il concetto di 
valore condiviso che indirizza la mission aziendale. L’impresa è chiamata a rivestire un ruolo da protagonista nel processo che 
impone di affrontare concretamente le esigenze e le sfide della società. In tal senso, consapevole di questa esigenza, RMB opera 
nel solco tracciato dal concetto di valore condiviso. Un’impostazione che emerge con forza dalla distribuzione del valore 
economico generato, che rivela come l’azienda abbia fatto pienamente propria questa teoria, massimizzando il profitto perché sia 
vantaggioso anche per i portatori di interesse, così da creare ricchezza condivisa con le parti interessate.
Nella visione di RMB, il valore condiviso è uno strumento prezioso per affrontare le esigenze e le sfide della società.  
Questo è quello che viene chiamato valore aggiunto, ovvero quanto rimane del valore generato una volta stanziate le risorse 
necessarie all’acquisto di materie prime, beni e servizi. Si riporta di seguito il dettaglio del valore aggiunto creato, distribuito e 
trattenuto indice della crescita responsabile di RMB.

2.2 Le dimensioni aziendali e il valore economico generato e distribuito per gli stakeholder (GRI 201-1)

(GRI 201-1) ANNO 2022 ANNO 2021
VALORE AGGIUNTO CREATO 404.233.349 331.157.090
Ricavi delle vendite 400.662.559 327.755.724
Variazione delle rimanenze -660.416 1.401.002
Altri ricavi e proventi finanziari 4.231.206 2.000.364
VALORE AGGIUNTO DISTRIBUITO 370.793.905 300.229.985
Costi operativi 333.806.138 268.280.551
Salari e benefit dei dipendenti 23.287.166 19.278.692
Pagamenti a fornitori di capitale 4.119.347 4.118.356
Investimenti nella comunità 517.109 638.904
Pubblica amministrazione 9.064.145 7.913.483
VALORE AGGIUNTO TRATTENUTO 33.439.444 30.927.105

rifiuti non altrimenti recuperabili e preventivamente sottoposti 
a trattamento; questo aspetto ha come principale criticità che 
alcuni flussi attualmente destinati alla discarica (ad es.
plastica e gomma) potrebbero astrattamente essere destinati 
a recupero di materia o di energia; tuttavia il mercato attuale, 
a causa delle oggettive limitazioni della filiera del recupero 
dei rifiuti, consente di destinare a effettivo recupero solo 
parte dei flussi dei suddetti rifiuti.
Con riferimento al Decreto Legge n. 77/2021 uno degli 
aspetti di particolare interesse per RMB risiede nella

modifica dell’art. 184-ter del D.lgs. 152/06 e s.m.i. per le 
autorizzazioni “caso per caso” alla produzione di End of 
Waste, che ha introdotto il parere obbligatorio e vincolante di 
ARPA nel rilascio e nel rinnovo delle autorizzazioni.

Rifiuti trattati
679.000 ton

EoW ottenuti 
(Nuova materia prima ottenuta dai rifiuti)

362.000 ton

Ricavi netti
400 milioni

capitale e riserve
118 milioni

Passività a lungo termite¹
17   milioni

Totale investimenti² 
9 milioni

Dipendenti in italia
289 

¹  Sono incluse le passività a lungo termine e i fondi rischi e fondo trattamento di fine rapporto
²  Investimenti in immobilizzazioni materiali
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Tale ricchezza serve a premiare gli stakeholder con cui RMB intrattiene rapporti economici e che hanno apportato risorse quali 
lavoro, investimenti, prestiti, servizi di pubblica utilità e programmi di utilità sociale, contribuendo in tal modo a generare la 
ricchezza economica dell’azienda stessa.  
Nel 2022 il valore economico generato è in crescita del +22% rispetto al 2021. Nel seguente grafico, si riportano le percentuali di 
come è stato suddiviso il valore economico distribuito ai diversi stakeholder nel corso del 2022 e la suddivisione tra le categorie 
risulta essere in linea con l’anno precedente.
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L'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, ratificata da tutti 
gli Stati membri delle Nazioni Unite nel 2015, fornisce un 
piano condiviso per la pace e la prosperità del pianeta per le 
generazioni presenti e future. Al centro di questo piano ci 
sono i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), che 
rappresentano un appello urgente all'azione da parte di tutti i 
paesi - sia sviluppati che in via di sviluppo - in un partenariato 
globale.
La strategia che RMB ha sviluppato negli ultimi anni ha 
permesso di delineare una visione di futuro e progresso 
incentrata sulla sostenibilità, elemento chiave e 
imprescindibile per affrontare le sfide globali della transizione 
verso un'economia circolare. 
Una strategia sostenibile e un modello di business, nel quale 
tutte le attività che lo costituiscono mirano a restituire alla 
comunità materie prime essenziali, come ad esempio i 
metalli, necessari a molti settori del tessuto industriale, 
partendo dal recupero dei rifiuti, consentono di contribuire al 
raggiungimento di alcuni dei 17 Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile delle Nazioni Unite. Al fine di identificare le 
priorità degli SDGs su cui concentrarsi, RMB ha seguito un 
processo di analisi nel quale è stato, da un lato, esaminato il 
contributo che l'azienda può dare al raggiungimento degli 
SDGs riguardo i potenziali ed effettivi impatti negativi che le 
proprie attività possono recare alle persone e all'ambiente; 
dall'altra, il contributo che i prodotti, servizi e investimenti di 
RMB possono apportare per il raggiungimento degli SDGs 
applicando le proprie conoscenze, abilità e altre capacità a 
beneficio delle persone e dell'ambiente. Come risultato di 
questo processo RMB ha selezionato i seguenti sette 
traguardi SDGs:

Assicurare la salute e il benessere 
per tutti e per tutte le età.

Fornire un’educazione di qualità, equa e 
inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti.

Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia 
economici, affidabili, sostenibili e moderni.

Incentivare una crescita economica, duratura, 
inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 

produttiva e un lavoro dignitoso per tutti.

Costruire una infrastruttura resiliente e promuovere 
l’innovazione e una industrializzazione equa, 

responsabile e sostenibile.

Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni.

Garantire modelli sostenibili di produzione e di 
consumo.

Adottare misure urgenti per combattere i 
cambiamenti climatici e le sue conseguenze .

2.3 La strategia per un progresso sostenibile

!
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RMB adotta l'approccio basato sui processi, 
nell’implementazione, nello sviluppo e nel miglioramento 
dell'efficacia del proprio Sistema di Gestione per la Qualità, 
l'Ambiente, la Salute e Sicurezza, con l'obiettivo di:

- Migliorare le proprie prestazioni ambientali e di salute e 
sicurezza; 

- Garantire la tutela ambientale e la salute e la sicurezza 
dei lavoratori; 

- Mantenere l’attenzione per la conformità normativa; 

- Accrescere la soddisfazione del cliente.

RMB attraverso vari processi e la loro applicazione in tutta 
l’organizzazione ha definito:

- Gli input necessari e gli output attesi da ogni processo 
previsto dall’attività di RMB: per ogni processo sono 
state individuate le risorse (input) necessarie per il 
corretto funzionamento del processo e i relativi risultati 
(output) attesi.

- La sequenza e l'interazione tra i processi: è stato 
mappato come i vari processi si susseguono e 
interagiscono tra loro per produrre il risultato finale.

- I criteri e i metodi da applicare (compresi monitoraggio, 
misurazioni e indicatori di prestazione correlati), 
necessari per garantire il funzionamento efficace e il 
controllo dei processi: sono stati definiti standard e 
procedure di monitoraggio e misurazione delle 
prestazioni dei processi attraverso indicatori di 
prestazione chiave (KPI)

- Le risorse necessarie per tali processi: identificazione 
delle risorse quali personale, attrezzature, tecnologie 
ecc.

- Le responsabilità e le autorità da attribuire per tali 
processi: definizione del responsabile di ciascun
processo e quali sono le relative autorità.

- I rischi e le opportunità: valutazione dei potenziali rischi 
ed opportunità associati ai processi ed eventuali misure 
da mettere in atto per gestirli. 

- La valutazione dei processi e l’attuazione di ogni 
modifica necessaria per garantire il conseguimento dei 
risultati attesi: implementazione del sistema di 
valutazione dei processi e modalità per attuare le
 modifiche necessarie per migliorare le prestazioni.

- Il miglioramento dei processi e del SGI: questo implica 
che l'azienda è impegnata in un processo di 
miglioramento continuo, sia per i singoli processi che 
per l'intero Sistema di Gestione Integrato.

2.4 L’impegno per un miglioramento continuo
Un approccio di questo tipo consente di monitorare e gestire 
efficacemente le interrelazioni e le interdipendenze tra i 
processi del Sistema di Gestione Integrato e di conseguenza 
le prestazioni complessive dell'azienda possono essere 
ottimizzate e migliorate. In altre parole, l'adozione di un 
approccio basato sui processi permette all'azienda di avere 
una visione olistica e integrata delle diverse funzioni 
aziendali, migliorando così l'efficienza operativa e la qualità 
del servizio erogato. Questo, a sua volta, può portare ad un 
incremento della soddisfazione del cliente e ad una 
maggiore competitività sul mercato.

Un approccio basato sui processi del Sistema di Gestione 
Integrato aziendale consente di:

- Identificare e comprendere le esigenze dei clienti e degli 
stakeholder e di rispondere loro in maniera efficiente e 
coerente. 

- Considerare i processi in termini di valore aggiunto 
permettendo all’azienda di identificare e quantificare il 
valore che ciascun processo apporta all'organizzazione, 
permettendo così di concentrarsi su quei processi che 
generano il massimo valore.

- Monitorare e migliorare continuamente le prestazioni dei 
processi, garantendo che essi siano sempre all'altezza 
delle aspettative.

- Utilizzare i dati e le informazioni raccolte, relative ai vari 
processi, per identificare le aree di miglioramento e 
implementare le azioni correttive necessarie; ciò 
consente all'azienda di prendere decisioni informate e di 
migliorare continuamente i suoi processi.
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ANALISI DI MATERIALITÀ
3.



Per affrontare le sfide economiche, sociali e ambientali, è 
fondamentale condurre un'analisi approfondita per 
identificare i rischi, limitare gli impatti e sfruttare appieno le 
opportunità correlate. In questo contesto, è stata condotta 
un'analisi delle principali macro tendenze ESG, sia attuali 
che future, come parte di un processo di analisi di materialità 
più ampio.
All'interno dello scenario attuale, complesso e in continua 
evoluzione, emergono nuovi modelli di produzione e 
consumo. Questi sono guidati dai cambiamenti tecnologici e 
demografici in corso, così come dai nuovi equilibri economici 
e geopolitici.
Inoltre, data la natura del suo business, RMB è esposta a 
diverse tipologie di rischio ESG. Questi rischi sono stati 
individuati all'interno del perimetro di riferimento relativo alle 
categorie di rischio adottate da RMB, che includono: rischi 
strategici, finanziari, operativi, di governance e di 
compliance. Questa consapevolezza dei rischi permette a 
RMB di adottare misure appropriate per mitigarli e gestirli in 
modo efficace.

3.1 Il framework di analisi di materialità 
(GRI 3-1:GRI 3-3)

Il processo di identificazione dei portatori d’interesse, 
condotto dal Team ESG, è stato articolato in due fasi distinte: 
una prima fase di analisi approfondita del concetto di 
portatore d’interesse (stakeholder), come riportato dal GRI 
(Global Reporting Initiative) e una seconda fase di analisi 
integrata tra i risultati dell’analisi di benchmark e dell’analisi 
della catena del valore a cui appartiene RMB. 
Da questo processo meticoloso, il gruppo di lavoro è riuscito 
ad individuare un insieme di soggetti che rappresentano i 
portatori d'interesse per l'organizzazione, quali:

Gli stakeholder svolgono un ruolo fondamentale nel contesto 
della sostenibilità dell'organizzazione e sono quindi di vitale 
importanza per il suo funzionamento e la sua strategia a 
lungo termine.  

3.1.3 Identificazione degli stakeholder (GRI 2-29)

3.1.1 Analisi del Contesto (GRI 201-2)

L’analisi di materialità, sviluppata in linea con le direttive del 
GRI 2021 e i principi del OECD Due Diligence Guidance for 
Responsible Business Conduct, rappresenta un pilastro 
fondamentale della nostra strategia di sostenibilità.
Per garantire un’organizzazione e una gestione ottimale 
dell’elaborazione del Bilancio di Sostenibilità 2022 è stato 
costituito un Team dedicato alla Gestione della Sostenibilità 
(Team ESG) formato da personale RMB dalle tre aree 
tematiche ESG, ovvero Environmental, Governance e 
Social. 
Il Team ESG ha il compito di:

- Promuovere una collaborazione efficace e un dialogo 
costruttivo tra tutti i dipartimenti sulle tematiche ESG.

- Coordinare il processo di Reporting.
- Tenere informata l’Alta Direzione.
- Supervisionare l’implementazione dell’intero processo 

di gestione delle tematiche ESG.

Inoltre, l’Alta Direzione detiene la responsabilità 
dell’approvazione dei Temi Materiali, che costituiscono il 
cuore della gestione della Sostenibilità, nonché della 
definizione degli indirizzi, degli orientamenti e delle iniziative 
relative alla sostenibilità.

3.1.2 Standard di riferimento e governance della 
materialità (GRI 2-12)

DIPENDENTI

CLIENTI
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ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO

INVESTITORI
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Il concetto di materialità riveste un ruolo fondamentale nel 
contesto del reporting non finanziario, in quanto permette al 
management di identificare le tematiche da rendicontare 
all'interno dei report. Tuttavia, l'applicazione di tale concetto 
può risultare complessa e soggetta a discrezionalità, data la 
valutazione di numerosi elementi qualitativi e l'ampia gamma 
di stakeholder a cui si rivolge, comportando un alto livello di 
soggettività nella determinazione dei temi "veramente" 
materiali. Per quantificare l'importanza dei vari temi in termini 
di sostenibilità l’organizzazione ha cercato di individuare i 
propri impatti positivi e negativi sull’economia, sull’ambiente 
e sulle persone e, inoltre, ha distinto gli impatti effettivi da 
quelli potenziali. 
Gli impatti effettivi sono quelli che si sono già manifestati, 
mentre quelli potenziali potrebbero manifestarsi, ma ancora 
non lo hanno fatto.
Una tematica risulta essere rilevante in termini di sostenibilità 
se genera impatti significativi (positivi/negativi e 
potenziali/effettivi) sulle persone e/o sull’ambiente causati 
dalle operazioni e dagli investimenti dell’organizzazione, dai 
suoi prodotti, dai suoi servizi o dalla sua catena del valore a 
medio o lungo termine.
La rilevanza di un impatto effettivo è stata misurata 
considerando la sua gravità (severity), mentre la rilevanza di 
un impatto potenziale negativo è stata misurata 
considerando sia la gravità sia la probabilità che si verifichi 
l'impatto stesso. La gravità tiene conto della severità 
dell'impatto (quanto è o sarebbe grave l'impatto), del 
perimetro di diffusione (quanto è o sarebbe diffuso l'impatto) 
e dell'irrimediabilità (quanto è o sarebbe difficile porre 
rimedio all'impatto).

3.1.4 Identificazione dei temi potenzialmente 
materiali 

Il processo che abbiamo adottato per l'identificazione dei 
temi potenzialmente Materiali prende avvio con un'Analisi 
degli impatti derivanti dai processi che costituiscono il
modello di business di RMB. A questo scopo, il nostro Team 
ESG ha eseguito una mappatura accurata dei processi 
produttivi e gestionali, analizzando per ciascuno gli input e gli 
output che lo costituiscono, così come le risorse impiegate.
Dai processi mappati, abbiamo identificato gli impatti in 
relazione agli aspetti Sociali, Ambientali e di Governance. 
Ogni singolo impatto significativo - sia esso negativo o 
positivo, effettivo o potenziale - è stato poi valutato e 
ponderato sulla base di un insieme di Fattori standardizzati di 
Gravità e Probabilità.

3.1.4.2 Individuazione e valutazione degli Impatti

L'analisi di benchmark è stata condotta con grande 
attenzione e scrupolosità con l'obiettivo di analizzare il nostro 
posizionamento in ambito ESG di RMB rispetto ad altre 
organizzazioni di settore. L’attività ha incluso l'esame delle 
principali strategie per l'integrazione dei criteri ambientali, 
sociali e di governance (ESG) nei processi aziendali e nella 
reportistica tra i competitors, fornitori e clienti, sia a livello 
nazionale che internazionale.
Il risultato di questa attività è stata l’individuazione di un 
sottoinsieme di temi potenzialmente materiali da cui 
prendere spunto e molto utile per ampliare la visione di 
sostenibilità dell’organizzazione RMB. 
Inoltre, l’analisi di benchmark ha fornito preziose 
informazioni sulla valutazione di diversi temi materiali e sugli 
approcci di gestione degli stessi da parte degli stakeholder.  
Questo ci permette non solo di comprendere meglio le 
aspettative dei stakeholder, ma anche di identificare le 
migliori pratiche del settore per migliorare ulteriormente la 
performance aziendale in ambito ESG.

3.1.4.3 Analisi di benchmark

Nel contesto del processo di analisi di materialità, con
l'obiettivo di garantire un'analisi solida e imparziale, abbiamo 
posto come priorità quella di assicurare che RMB prendesse 
in considerazione un insieme oggettivo di temi. Questi temi 
devono essere specifici, basati sui principali argomenti 
emergenti e non limitarsi unicamente alla prospettiva degli 
stakeholder.
Riteniamo che sia fondamentale, in questa fase, adottare un 
approccio che tenga conto del panorama più ampio 
possibile, al fine di evitare esclusioni a priori o potenziali 
pregiudizi nell'analisi. Questo significa evitare l'esclusione 
arbitraria di alcune questioni di sostenibilità che potrebbero 
essere rilevanti per la nostra organizzazione e per i nostri 
stakeholder.
Per questo motivo, si è deciso di adottare un approccio 
multi-source, facendo riferimento a diverse fonti per 
effettuare l’analisi. Queste fonti includono:
- I risultati dell'Individuazione degli Impatti, che ci 

forniscono una visione chiara degli impatti ambientali, 
sociali e di governance (ESG) della nostra attività.

- L'Analisi di Benchmark, che ci permette di confrontarci 
con altre organizzazioni simili a noi e di identificare le 
migliori pratiche del settore.

3.1.4.1 Definizione dell’universo di questioni 
potenzialmente materiali

- La Normativa di Riferimento, che ci fornisce una guida 
sulle leggi e i regolamenti pertinenti che dobbiamo 
rispettare.

- I Framework e gli Standard riconosciuti a livello 
internazionale, che ci aiutano a strutturare la nostra 
analisi e a garantire che stiamo considerando tutti gli 
aspetti rilevanti della sostenibilità.

Questo approccio ci permette di avere una visione completa 
e bilanciata delle questioni di sostenibilità pertinenti per la 
nostra organizzazione.

18



3.1.5 Ponderazione dei temi potenzialmente materiali

Ponderazione dei temi potenzialmente materiali da parte degli Stakeholder

Ponderazione dei temi potenzialmente materiali da parte dei responsabili di funzione

Dopo aver concluso la fase di definizione delle tematiche potenzialmente materiali, queste sono state sottoposte ad un processo 
di ponderazione, suddiviso in due fasi distinte, per individuare quelle più rilevanti. 
Nella prima fase del processo di ponderazione, i temi materiali potenziali vengono valutati, sulla base dell’analisi di benchmark, 
dal punto di vista degli stakeholder per valutare le loro aspettative e priorità in termini di sostenibilità come mostrato in Grafico.
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SOCIALE

In secondo luogo, l'azienda ha effettuato una valutazione interna dei temi potenzialmente materiali, coinvolgendo i diversi 
responsabili di funzione, per garantire che le tematiche rilevanti fossero allineate con le strategie e gli obiettivi aziendali.
Il risultato del processo di ponderazione ha portato all’identificazione dei seguenti temi materiali: 

4,5

4,8 4,5 4,3 4,0 3,8 3,5 3,3 3,0 2,8 2,5 2,3 2,0 1,8 1,5

4,3 4,2 4,0 4,0 4,0 3,9 3,9 3,8 3,5 3,3 3,0
2,5

1,5

Grafico 4

Grafico 5 19



Le dimensioni esaminate nei paragrafi precedenti, in particolare la ponderazione dei temi per gli stakeholder e per le funzioni 
aziendali, svolgono un ruolo fondamentale nell'elaborazione della matrice delle priorità. Questo processo offre la possibilità di 
confrontare le priorità per gli stakeholder e per l'azienda nei confronti di ciascuno dei temi potenzialmente materiali valutati.
La matrice di materialità e il modello degli impatti rivestono un ruolo cruciale in quanto permettono all'azienda di identificare i temi 
materiali e quindi di focalizzarsi sulla modalità più efficace di gestione degli stessi, sia in termini di gestione dei rischi, sia in termini 
di potenziamento delle opportunità. Inoltre, è essenziale che l'azienda riconosca le proprie priorità strategiche, tenendo in 
considerazione anche il punto di vista dei propri stakeholder; e di conseguenza, l'identificazione dei temi ESG prioritari sui quali 
l'azienda intende impegnarsi rafforza la visione della gestione degli impatti.

3.1.6 Temi materiali (GRI 3-2)

Nel contesto del processo di analisi di materialità, con
l'obiettivo di garantire un'analisi solida e imparziale, abbiamo 
posto come priorità quella di assicurare che RMB prendesse 
in considerazione un insieme oggettivo di temi. Questi temi 
devono essere specifici, basati sui principali argomenti 
emergenti e non limitarsi unicamente alla prospettiva degli 
stakeholder.
Riteniamo che sia fondamentale, in questa fase, adottare un 
approccio che tenga conto del panorama più ampio 
possibile, al fine di evitare esclusioni a priori o potenziali 
pregiudizi nell'analisi. Questo significa evitare l'esclusione 
arbitraria di alcune questioni di sostenibilità che potrebbero 
essere rilevanti per la nostra organizzazione e per i nostri 
stakeholder.
Per questo motivo, si è deciso di adottare un approccio 
multi-source, facendo riferimento a diverse fonti per 
effettuare l’analisi. Queste fonti includono:
- I risultati dell'Individuazione degli Impatti, che ci 

forniscono una visione chiara degli impatti ambientali, 
sociali e di governance (ESG) della nostra attività.

- L'Analisi di Benchmark, che ci permette di confrontarci 
con altre organizzazioni simili a noi e di identificare le 
migliori pratiche del settore.
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La valutazione degli impatti generati e subiti e della loro relativa significatività guida all'identificazione dei temi materiali. Il risultato 
di questa analisi supporta l'identificazione e la definizione degli obiettivi del Piano di Sostenibilità, al cui raggiungimento 
contribuiscono le diverse funzioni di RMB e dei temi per la redazione del Bilancio di Sostenibilità.
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LE PRIORITÀ ESG
4.



La sostenibilità implica un profondo cambiamento nel 
modello economico a tutti i livelli, da quelli istituzionali, 
passando per quelli imprenditoriali, per arrivare sino ad ogni 
singolo cittadino e, pertanto, gli stakeholder, clienti e 
dipendenti, sono consapevoli che la società deve affrontare 
numerose sfide nel tentativo di consumare meno, riutilizzare 
e riciclare di più. 
RMB vuole dare il proprio apporto attraverso una strategia di 
sostenibilità che fornisce supporto ai diversi attori della 
catena del valore e investe nelle infrastrutture e nei processi 
che contribuiranno a consentire una vera economia 
circolare.
Per questo, una parte fondamentale della strategia di 
sostenibilità riguarda gli investimenti per potenziare la 
capacità di recuperare nuove frazioni valorizzabili, la 
gestione del massimo quantitativo di rifiuti nello stabilimento 
come previsto dall’autorizzazione integrata ambientale (AIA) 
e la possibilità di recuperare i rifiuti dei conferitori migliorando 
così il livello nella gerarchia dei rifiuti che altrimenti 
sarebbero inviati a smaltimento. 
Tutto ciò rispecchia gli obiettivi di sostenibilità degli 
stakeholder come l’esigenza di ridurre l’uso di materie prime 
favorendo la possibilità dell’approvvigionamento di materiali 
di recupero; la crescita delle quantità di scarti inviati a 
processi di recupero e riutilizzo, riducendo così in maniera 
sostanziale le quantità di residui inviati a smaltimento in 
discarica; aumentare la circolarità dell’attività di 
termovalorizzazione dei rifiuti attraverso il trattamento delle 
ceneri da termovalorizzazione.

- Mantenimento della certificazione ISO 14001.
- Favorire una gestione circolare dei rifiuti su tutta la 

catena del valore.
- Massimizzare il recupero di alcune tipologie di rifiuti in 

ingresso come VFU, componenti metalliche rimosse da 
VFU e le ceneri pesanti e scorie da termovalorizzazione.

- Mantenere il rapporto quantità rifiuti trattati [t]/quantità 
autorizzata [t] al disopra del 90% nei prossimi 5 anni. 

4.1 Economia circolare

- Sanzioni per mancato rispetto delle prescrizioni 
autorizzative.

- Conferimento in discarica di rifiuti non trattati da parte 
delle aziende a monte della catena del valore di RMB.

- Scarsità di materiale recuperato a disposizione delle 
attività produttive a valle della catena del valore di RMB.

4.1.1 Impatti significativi connessi ai rifiuti 
(GRI 3-3:306-1)
4.1.1.1 Fattori di rischio

- Recupero di nuove frazioni valorizzabili dei rifiuti in 
ingresso.

- Garantire ai propri clienti operazioni di recupero o di 
smaltimento adeguate.

4.1.1.2 Fattori di opportunità

4.1.2 La gestione degli impatti significativi connessi 
ai rifiuti (GRI 3-3:306-2)

RMB ha adottato un modello di business che pone al centro 
il recupero e lo smaltimento di rifiuti speciali, sia pericolosi 
che non pericolosi. L'obiettivo principale è trattare i rifiuti al 
fine di generare prodotti che han cessato la qualifica di rifiuto 
(EoW) pronti per essere commercializzati e/o ottenere rifiuti 
più facilmente recuperabili e/o smaltibili presso impianti terzi.
Per garantire l’efficacia di questo modello, RMB conta 20 
sezioni produttive che garantiscono una produttività continua 
anche in caso di guasto o malfunzionamento di una di queste 
in quanto alcune di esse svolgono la medesima attività.
A tal fine, RMB ha implementato un "Protocollo di gestione 
rifiuti" che definisce in dettaglio ogni fase del processo: dalla 
programmazione degli ingressi, al controllo sui materiali in 
arrivo all'impianto, alle successive lavorazioni, fino alla 
produzione di End of Waste (EoW) o nuovi rifiuti da avviare a 
recupero o a smaltimento finale presso impianti terzi 
autorizzati.
Esaminando nel dettaglio il modello di business, è possibile 
vedere che l’intera catena del valore abbraccia i principi 
dell’economia circolare, come mostrato nel seguente 
schema:

4.1.3 La circolarità come modello di business 
(GRI 2-6)

4.1.2.1 Obiettivi 

- Rinnovo della Certificazione ISO 14001 da parte 
dell’ente certificatore.

- Sfruttare il più possibile le potenzialità di trattamento 
previste nell'AIA di RMB.

- Miglioramento del processo produttivo grazie a nuove 
tecnologie che permettono la separazione di frazione 
attualmente non valorizzate.

4.1.2.2 Iniziative
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Dallo schema precedente osserviamo come le attività economiche che si posizionano a monte della catena del valore, forniscono 
i loro rifiuti come materiale in ingresso per i processi di RMB, questo aspetto evidenzia come RMB agisce non soltanto in ottica di 
riduzione degli impatti sull’ambiente derivanti dal proprio processo produttivo, ma vada a contribuire in maniera sostanziale nella 
riduzione degli impatti di tutte quelle realtà che conferiscono i loro rifiuti per essere trattati attraverso, per quanto possibile, un 
recupero di materiale o in alternativa consentendo il trasferimento in discarica con un minor volume e impatto per l’ambiente. 
Di seguito vengono indicate le quantità di materiali utilizzati nel processo produttivo di RMB raggruppate per categoria: rifiuti in 
ingresso al trattamento, marna naturale e cemento. I materiali strettamente legati al processo di produzione, come gli oli 
lubrificanti, i flocculanti, i coagulanti o altri prodotti utilizzati, che non costituiscono il prodotto finale non sono stati inseriti in quanto 
la loro quantità, rispetto ai materiali sopracitati, è irrilevante circa pari allo 0,1%.

La Tabella 2 e il Grafico 6 rappresentano in maniera inequivocabile la centralità della circolarità nel processo produttivo di RMB il 
quale, nell’arco dell’anno 2022, ha trattato un totale di 679.456 tonnellate di rifiuti, evitando in questo modo impatti per l’ambiente 
dovuti allo stoccaggio di questi rifiuti che, nelle condizioni in cui vengono conferiti a RMB non possono essere smaltiti in discarica, 
ma utilizzati in altri processi produttivi.
Le principali tipologie di rifiuti trattati possono essere riassunte nelle seguenti macro-categorie:

- carcasse di veicoli fuori uso e motori;
- materiali metallici ferrosi e non ferrosi da selezione e cernita;
- materiali contenenti metalli derivanti da operazioni di raccolta differenziata di rifiuti urbani;
- materiale inerte da attività di bonifica;
- ceneri pesanti da termovalorizzatori;
- materiali vari contenenti frazioni valorizzabili.

4.1.3.1 I materiali lavorati (GRI 301-1)

Materiali utilizzati per peso nel 2022

- Sanzioni per mancato rispetto delle prescrizioni 
autorizzative.

- Conferimento in discarica di rifiuti non trattati da parte 
delle aziende a monte della catena del valore di RMB.

- Scarsità di materiale recuperato a disposizione delle 
attività produttive a valle della catena del valore di RMB.

- Recupero di nuove frazioni valorizzabili dei rifiuti in 
ingresso.

- Garantire ai propri clienti operazioni di recupero o di 
smaltimento adeguate.

Materiali utilizzati per peso o volume (GRI 301-1) u.m. 2022 2021 Tendenza
 (2022/2021)

Tipologia Descrizione

Materiali non rinnovabili

Rifiuti in ingresso al trattamento ton 679.455,92 619.440,01 +10%

Marna naturale ton 8.021 6.928 +16%

Cemento ton 2.513 3.147 -20%

Materiali rinnovabili¹ - ton 0 0

- Marna naturale (1,16%)

- Cemento (0,36%)

- Rifiuti in ingresso al trattamento (98,47%)

Tabella 2

¹ Materiale rinnovabile: Materiale derivante da risorse abbondanti che si ricostituiscono rapidamente tramite cicli ecologici o processi agricoli così che i servizi 
forniti da queste e da altre risorse correlate non vengano compromessi e restino disponibili per le generazioni future. (Fonte GRI 301: Materiali 2016)

Grafico 6
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L’installazione di RMB è dotata di 20 sezioni produttive a tecnologia semplice e complessa per il trattamento, prevalentemente ai 
fini del recupero, di rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi. Al fine di consentire l'ottimizzazione delle operazioni di trattamento 
e di favorire, così come previsto dall'art. 179 e 181 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il recupero ed il riciclaggio, i materiali in ingresso 
in base alle loro caratteristiche merceologiche, fisiche e chimiche possono essere inviati ad una o più sezioni di trattamento. 
L’obiettivo del processo produttivo di RMB è mantenere e, eventualmente, incrementare il proprio coefficiente di recupero, diretto 
ed indiretto, al fine di ottenere nuove materie prime, evitando di sottrarre materie prime naturali e apportando quindi un beneficio 
all’ambiente. 
Grazie al rinnovo costante di macchinari e al continuo perfezionamento delle lavorazioni, RMB è in grado di raggiungere un 
coefficiente di recupero virtuoso che si attesta essere attorno all’80% rispetto rifiuti sottoposti al trattamento. Il mantenimento negli 
anni di un coefficiente di recupero così importante è una sfida per l’azienda in quanto i rifiuti in ingresso al trattamento continuano 
a variare la loro natura e la loro composizione essendo influenzati dalle abitudini delle persone e dall’evoluzione del mercato. Non 
da ultimo, è importante sottolineare anche la difficoltà dettata dall’evoluzione continua della normativa dei rifiuti. Il mantenimento 
del coefficiente di recupero attorno all’80% dei rifiuti trattati è considerato per l’azienda il raggiungimento di un importante 
traguardo in termini di sostenibilità.
Ciò che distingue RMB è il ciclo integrato di lavorazione, perfezionato sulla base dell'esperienza accumulata in molti anni di 
attività attenta e meticolosa, oltre, alla dedizione con cui persegue l'obiettivo di massimizzare il processo di recupero dei rifiuti per 
ridurre al minimo l'impatto ambientale. Le varie sezioni impiantistiche si intersecano e si integrano a vicenda, svolgendo un lavoro 
di separazione scrupoloso anche delle frazioni più fini presenti nel materiale processato. Inoltre, avendo predisposto più sezioni 
produttive alla medesima attività, RMB è in grado di gestire senza grossi impedimenti un eventuale guasto o una interruzione 
programmata di una sezione di lavorazione; dirottando il lavoro verso un impianto funzionante alternativo che garantisce la 
continuità del processo produttivo.
Infine, la gestione dei rifiuti e dei materiali valorizzabili all'interno della piattaforma segue un ciclo di lavorazione completo che può 
essere schematizzato come illustrato nella figura seguente:

4.1.3.2 Gli impianti produttivi (GRI 306-2.a)

PARTITA DI RIFIUTI 
IN INGRESSO

CONTIENE MATERIALI 
VALORIZZABILI?

MATERIALE VALORIZZABILE

LAVORAZIONE CON FORMAZIONE DI ALTRO MATERIALE

RIFIUTO DESTINATO A 
SMALTIMENTO

MATERIALE 
VALORIZZABILE

END OF WASTE 
O MPS

RIFIUTI/
ROTTAMI

PARTITE DI 
RIFIUTI IN USCITA
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Gli impianti produttivi

FRANTUMAZIONE: Impianti dedicati al ricondizionamento volumetrico e successiva separazione della frazione leggera e della 
frazione metallica ferrosa e non ferrosa. Le sezioni impiantistiche trattano abitualmente veicoli fuori uso, rottami metallici di 
grossa dimensione e imballaggi metallici da raccolta differenziata.

2

SELEZIONE E VAGLIATURA: Impianti con vaglio a tunnel attrezzati con separatori magnetici, macchine con selettori ottici, 
postazioni di cernita per il recupero dei metalli ferrosi, non ferrosi e delle plastiche.

1

FLOTTAZIONE E LAVAGGIO: Impianti di flottazione con lavaggio e cernita manuale per la selezione delle diverse tipologie di 
metallo in funzione del loro peso specifico. Nell’impianto di flottazione il materiale viene messo in contatto con soluzioni 
additivate con ferrosilicio che operano una separazione dei materiali caratterizzati da pesi specifici diversi.

3

SEPARAZIONE LEGHE: Impianto multiplo di selezione e vagliatura che permette la separazione, attraverso uno spettrometro a 
raggi x, delle varie leghe metalliche.

4

RECUPERO CENERI PESANTI: Impianti per la valorizzazione delle ceneri pesanti dei termovalorizzatori attrezzati con magneti, 
vagli, separatori magnetici, postazioni di cernita e mulini per la separazione di metalli di varie pezzature e della frazione minerale 
inerte da avviare a recupero.

6
LAVAGGIO: Impianti di lavaggio per differenti frazioni merceologiche in uscita dalle sezioni di frantumazione e vagliatura.5

AGGREGATI LEGATI: Impianto per la produzione di misti cementati, conglomerati cementizi e aggregati non legati.7
MAGAZZINO PRODOTTI FINITI8
LABORATORIO DI CERNITA: Laboratorio per attuare analisi merceologiche, controlli di qualità e valutazioni dei trattamenti di 
recupero.

9
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I materiali decadenti dal processo di recupero di RMB possono essere classificati come prodotti che han cessato la qualifica di 
rifiuto, End of Waste (EoW), o rifiuti ulteriormente valorizzabili presso impianti esterni autorizzati. 
I materiali EoW possono essere identificati attraverso la conformità ai requisiti previsti dai Regolamenti Europei 333/2011 e 
715/2013 (nel caso di metalli ferrosi e non ferrosi) o attraverso i requisiti stabiliti “caso per caso” previsti dall’AIA di RMB per 
quanto riguarda altri prodotti, ad esempio, frazioni minerali recuperate, per i quali non sono previsti decreti ministeriali o 
regolamenti europei.
Nella tabella seguente si riportano i dati relativi alle tipologie di EoW ottenuti negli anni 2021 e 2022:

4.1.3.3 I materiali recuperati (GRI 2-6.b.i)
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La tendenza della produzione nel 2022, rispetto all’anno precedente, di alcuni prodotti come il ferro e l’acciaio è riconducibile allo 
spostamento della lavorazione più semplici di alcune tipologie di rifiuti, da cui essi decadono, in altre aziende del gruppo. La scelta 
della Direzione è stata quella di concentrare in RMB la lavorazione dei rifiuti più difficoltosi da trattare e meno ricchi di metalli. 
Infine, per quanto riguarda gli inerti, nel 2022, RMB ha dovuto prender atto della minore richiesta da parte del mercato di 
riferimento del prodotto misto cementato, ed al fine di compensare tale evidenza ha sviluppato e promosso l’immissione di nuovi 
materiali i cui benefici si dovrebbero vedere maggiormente nell’anno 2023. 

Se analizziamo i dati presentati nel Grafico 6 e nel Grafico 7 possiamo vedere quanto sia rilevante l’impatto positivo che le attività 
di recupero di RMB hanno sull’ambiente e sulla circolarità della propria catena del valore. Dal Grafico 6 vediamo come, oltre il 
98% dei materiali in ingresso, utilizzati nei processi produttivi, siano rifiuti che se non trattati avrebbero comportato un impatto 
negativo sull’ambiente da parte di tutte le aziende che si trovano a monte della catena del valore di RMB. Al contempo, i processi 
produttivi di RMB consumano meno di un 2% di materie prime. 
Inoltre, analizzando il Grafico 7, è possibile osservare che a fronte di un totale di 679.456 tonnellate di rifiuti trattati, nel corso del 
2022, soltanto il 20% rimane classificato come rifiuto da destinare allo smaltimento attraverso, prevalentemente, il conferimento 
in discarica; mentre il 54% del materiale ottenuto dal processo produttivo è classificato come EoW, quindi un non rifiuto, che verrà 
utilizzato come materia prima nei processi produttivi delle aziende a valle della catena del valore di RMB. L’utilizzo dell’EoW nei 
processi produttivi permette di evitare l’estrazione di materiali da miniere e cave, generando un ulteriore effetto benefico per 
l’ambiente, oltre, al mancato smaltimento del rifiuto originario. 
La quantità di EoW prodotta in un anno è influenzata dalla variabilità delle caratteristiche dei rifiuti in ingresso al trattamento ed è 
possibile osservare come tale quantità nel 2022 sia allineata con quella degli anni precedenti e risulti essere la percentuale 
predominate rispetto ai rifiuti decadenti dal trattamento, destinati a smaltimento o al recupero presso altri impianti.

Materiali Recuperati u.m. 2022 2021 Tendenza 
(2022/2021)

TOTALE EoW ton/anno

ton/anno

ton/anno

ton/anno

ton/anno

ton/anno

ton/anno

ton/anno

361.730,18 366.134,94 -1%

Acciaio 6.173,04 7.198,15 -14%

Alluminio 63.110,04 55.210,03 +14%

Ferro 180.459,51 190.393,80 -5%

Prodotto a base marna 44.539,11 34.526,03 +29%

Rame 2.371,08 824,86 +187%

Aggregato sciolto 3.676,26 91,58 +3.914%

Misto cementato 61.401,14 77.890,49 -21%

RISULTATI DEL PROCESSO DI RECUPERO 2022

- RIFIUTI NON  DESTINATI ALLO SMALTIMENTO (26%)

- RIFIUTI DESTINATI ALLO SMALTIMENTO (20%)

- EoW (54%)

Tabella 3

Grafico 7
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I processi di trattamento di RMB producono anche materiali che, non essendo conformi ai criteri di qualità degli EoW o non 
potendo essere recuperati ulteriormente presso impianti terzi, vengono classificati come rifiuti. Più nello specifico analizzando la 
loro tipologia, l’origine e il destino finale è possibile riconoscere la virtuosità del modello di business di RMB. 
Nella Tabella 4 è riportata la quantità di rifiuti totali prodotti dall’attività di RMB sia destinati al recupero sia allo smaltimento negli 
anni 2022 e 2021 si esclude pertanto la quantità di EoW precisata in precedenza. Successivamente, in Tabella 5, sono stati 
suddivisi in rifiuti destinati al recupero (GRI 306-4), pari a circa il 26% dei rifiuti trattati, e rifiuti destinati allo 
smaltimento in discarica (GRI 306-5) pari circa al 20% dei rifiuti trattati in Tabella 6.

Se analizziamo in dettaglio questi due insiemi vediamo che, i rifiuti NON destinati allo smaltimento, corrispondono al materiale 
che RMB non riesce a trasformare in EoW, al termine dei processi di recupero, che contengono però del materiale valorizzabile 
e quindi vengono avviati al recupero finale presso impianti terzi. Mentre i rifiuti destinati allo smaltimento sono composti da 
materiali non ulteriormente recuperabili. 

4.1.3.4 Rifiuti prodotti (GRI 306-3:306-4:306-5)

Rifiuti prodotti (GRI 306-3) u.m. 2022 2021 Tendenza 
(2022/2021)

TOTALE ton/anno 312.199 292.638 +7%

Rifiuti pericolosi ton/anno 7.570 7.380 +3%

Rifiuti non pericolosi ton/anno 304.629 285.259 +7%

Tabella 4

Tabella 5
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Rifiuti destinati al recupero (GRI 306-4)
u.m. 2022 2021 Tendenza 

(2022/2021)EER Descrizione

Rifiuti pericolosi ton/anno - - -

190112 Ceneri pesanti non pericolose ton/anno 27.985,26 24.586,85 +14%

191004 Fluff non pericoloso ton/anno - - -

191202 Metalli ferrosi da selezione ton/anno 5.216,46 15.059,06 -65%

191203
Metalli non ferrosi da 
selezione ton/anno 51.055,759 57.755,07 -12%

191204 Plastica e gomma da 
selezione ton/anno 31.970,162 33.945,70 -6%

191207 Legno non pericoloso ton/anno 1.715,68 120,39 +1.325%

191209 Minerali da selezione ton/anno 47.778,03 43.389,20 +10%

191212 Schede elettroniche, misti ton/anno 10.806,52 4.437,59 +144%

Rifiuti non pericolosi ton/anno 176.527,87 179.293,86 -2%

TOTALE ton/anno 176.527,87 179.293,86 -2%



RMB ha adottato un approccio olistico e proattivo per affrontare le sfide poste dal cambiamento climatico. Questo approccio si 
basa sulla consapevolezza che le attività dell'azienda possono avere un impatto significativo sull'ambiente e, in particolare, sul 
clima globale.

4.2 Cambiamento climatico

- Emissioni di gas serra in atmosfera dovute ai processi di produzione e al consumo di energia.
- Inquinamento atmosferico derivanti dai processi produttivi.

4.2.1 Analisi Rischio & Opportunità (GRI 3-3)
4.2.1.1 Fattori di rischio

- Sostituzione di macchinari e mezzi obsoleti con nuovi di ultima generazione tenendo in considerazione riduzione dei 
consumi, e/o riduzione emissioni e/o migliori condizioni di lavoro per gli operatori.   

- Monitorare le emissioni di gas ad effetto serra al fine di minimizzarle. 
- Monitorare al fine di ridurre l'impronta carbonica dell'organizzazione.

4.2.2 Modalità di gestione (GRI 3-3)
4.2.2.1 Fattori di rischio

- Ampliare il progetto per l'installazione di pannelli fotovoltaici sulle coperture degli edifici di RMB.
- Sviluppare un progetto per l’installazione di pannelli fotovoltaici su aree esterne alla Piattaforma.
- Sviluppare una collaborazione con esperti per il calcolo della CFP di organizzazione in conformità alla norma UNI EN 

ISO14064-1.
- Potenziamento del sistema di aspirazione polveri per i mulini di frantumazione.

4.2.2.2 Iniziative

5.1.2 Gli impianti produttiviRifiuti destinati a smaltimento (GRI 306-5) u.m. 2022 2021 Tendenza 
(2022/2021)EER Descrizione

190813 Fango pericoloso ton/anno 1.702,96 1.806,00 -6%
191211 Frazione di scarto pericolosa ton/anno 5.867,23 5.573,72 +5%

Rifiuti pericolosi ton/anno 7.570,19 7.379,72 +3%

191204 Plastica e gomma ton/anno 22.647,50 2.328,35 +873%

191209 Minerali di scarto ton/anno 65.883,25 50.504,90 +30%
191212 Frazione di scarto non pericolosa ton/anno 39.570,68 53.131,43 -26%

Rifiuti non pericolosi ton/anno 128.101,43 105.964,68 +21%

TOTALE ton/anno 135.671,62 113.344,39 +20%
Tabella 6

Tabella 7
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Rifiuti destinati allo smaltimento suddivisi per destino (GRI 306-5) u.m. 2022 2021 Tendenza 
(2022/2021)

Rifiuti pericolosi ton/anno 7.570,19 7.379,72 +3%

Conferimento in discarica ton/anno 1.758,44 3.704,90 -53%

Altre operazioni di smaltimento ton/anno 5.811,75 3.674,82 +58%

Rifiuti non pericolosi ton/anno 128.101,43 105.964,68 +21%

Incenerimento (senza recupero di energia) ton/anno 0 1.480,72 -100%

Conferimento in discarica ton/anno 128.101,43 104.483,96 +23%

TOTALE ton/anno 135.671,62 113.344,39 +20%



RMB affronta in maniera responsabile le problematiche 
relative al consumo di energia con la consapevolezza che le 
attività dell'azienda possono avere un impatto significativo 
sull'ambiente e, in particolare, sul consumo di risorse 
energetiche.
Per gestire efficacemente il consumo di energia all’interno 
dell’azienda, RMB ha nominato un Energy Manager per 
l’esecuzione della diagnosi energetica dell’azienda, uno 
strumento necessario per perseguire obiettivi di 
razionalizzazione e riduzione dei consumi energetici.
I principali consumi energetici di RMB sono legati al 
funzionamento degli impianti e alla quantità di combustibili 
utilizzati per la movimentazione dei rifiuti. Per affrontare 
queste sfide, RMB ha intrapreso una serie di iniziative come 
l'ammodernamento costante del parco mezzi e delle 
attrezzature, l'utilizzo di un sistema informatizzato e 
l'installazione di inverter sui motori; misure che consentono 
ad RMB di monitorare e prevenire eccessi nei consumi 
energetici.
RMB riconosce che il consumo di combustibili non rinnovabili 
è il principale fattore che incide sulle emissioni dirette di gas 
serra (Scope 1), e al contempo, che il consumo di elettricità, 
il riscaldamento e il raffreddamento contribuiscono alle 
emissioni indirette di gas serra (Scope 2) 
dell'organizzazione.
Per questo RMB affronta il consumo di energia sulla base di 
una strategia integrata che combina l'efficienza energetica, 
la riduzione dei consumi e l'utilizzo responsabile delle 
risorse. 

RMB ha identificato due rischi principali legati al 
cambiamento climatico attraverso un processo di analisi dei 
rischi e di analisi di materialità:
- Emissioni di gas serra in atmosfera: queste emissioni 

sono dovute ai processi di produzione e al consumo di 
energia dell'azienda. RMB è consapevole che queste 
emissioni contribuiscono all'effetto serra e, quindi, al 
riscaldamento globale. Per mitigare questo rischio, 
l'azienda si impegna a monitorare e ridurre le sue 
emissioni di gas serra attraverso l'adozione di tecnologie 
più efficienti e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili.

- Inquinamento atmosferico derivante dai processi 
produttivi: i processi produttivi dell'azienda possono 
generare inquinanti atmosferici che possono avere un 
impatto negativo sulla qualità dell'aria locale. Per 
affrontare questo problema, RMB si impegna a
implementare pratiche produttive più pulite e a 
monitorare regolarmente la qualità dell'aria.

Per affrontare i rischi relativi al cambiamento climatico, RMB 
ha intrapreso una serie di iniziative significative:

1. Realizzazione di un parco fotovoltaico esterno: questa 
iniziativa rappresenta un passo importante verso 
l'adozione di energie rinnovabili. Il parco fotovoltaico 
permette all'azienda di produrre energia pulita, 
riducendo così la sua dipendenza dalle fonti di energia 
non rinnovabili.

2. Acquisto di energia da fonti rinnovabili: oltre alla 
produzione di energia rinnovabile, RMB si impegna 
anche ad acquistare energia da fonti rinnovabili 
contribuendo alla riduzione dell’impronta carbonica 
dell’organizzazione.

3. Collaborazione con esperti per la valutazione della CFP: 
RMB ha sviluppato una collaborazione con esperti per la 
valutazione della Carbon Footprint (CFP) 
dell'organizzazione in conformità alla norma UNI EN 
ISO14064-1. per monitorare le emissioni di gas serra.

4. Installazione di pannelli fotovoltaici sulle coperture degli 
edifici: RMB sta sviluppando un progetto per 
l'installazione di pannelli fotovoltaici sulle coperture degli 
edifici della Piattaforma RMB. Questa iniziativa 
contribuirà a produrre energia pulita direttamente sul sito 
dell'azienda.

5. Miglioramento delle pratiche produttive: il mulino di 
frantumazione è dotato di un apparato di aspirazione 
delle polveri dedicato, dotato di un ciclone abbattitore 
per le polveri più grossolane, di uno scrubber ad umido 
asservito da due torri di Venturi per le polveri più fini ed 
infine di filtri a carbone attivo. Questo sistema avanzato 
permette all'azienda di ridurre significativamente 
l'inquinamento atmosferico derivante dai processi 
produttivi.

Inoltre, RMB adotta piani di controllo rigorosi indirizzati al 
monitoraggio continuo delle proprie attività e al 
miglioramento costante dal punto di vista ambientale. Per 
raggiungere questo obiettivo, RMB ha intrapreso, ad

4.2.3 Approccio al Cambiamento Climatico

4.2.4 Energia
4.2.4.1 Energia Consumata (GRI 302-1:GRI 302-2)

 esempio, interventi di copertura delle aree di lavorazione e 
l'installazione di nuovi impianti di aspirazione. L'area dello 
stabilimento è di circa 80.000 mq, di cui circa 50.000 mq 
sono coperti. Queste misure hanno permesso di ridurre tutto 
ciò che rientra nella definizione di "fuggitivo", mitigando così 
l'impatto dell'azienda sull'ambiente. 
In sintesi, l'approccio di RMB al cambiamento climatico si 
basa su una strategia integrata che combina la riduzione 
delle emissioni, l'adozione di tecnologie più pulite e l'utilizzo 
di energie rinnovabili. Questa strategia riflette l'impegno 
dell'azienda a operare in modo sostenibile e responsabile, 
contribuendo attivamente alla lotta contro il cambiamento 
climatico.
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L'intensità energetica è un indicatore chiave che definisce il consumo di energia in relazione ad un parametro specifico 
dell'organizzazione. Questi rapporti forniscono una misura dell'energia necessaria per unità di attività, output o qualsiasi altro 
parametro specifico dell'organizzazione. Questi dati sono spesso utilizzati per normalizzare l'impatto ambientale.
Nel contesto di RMB, l'intensità energetica svolge un ruolo fondamentale per valutare il percorso di efficientamento energetico e 
unitamente al consumo totale di energia dell'organizzazione, contribuisce a contestualizzare l'efficienza energetica 
dell'organizzazione permettendo una comparazione anche con altre organizzazioni.
RMB utilizza l'analisi dell'intensità energetica per monitorare e valutare le proprie prestazioni energetiche, per identificare le aree 
in cui l'efficienza energetica può essere migliorata e per implementare misure correttive. Inoltre, l'analisi dell'intensità energetica 
consente il monitoraggio dell'efficacia delle misure di efficientamento energetico già implementate, fornendo un feedback 
prezioso per il continuo miglioramento delle sue prestazioni energetiche.

4.2.4.2 Intensità energetica (GRI 302-3)

I consumi energetici dell'impianto produttivo di RMB sono strettamente correlati alle tipologie di rifiuti trattati nelle diverse sezioni 
dell'impianto. Ad esempio, alcune tipologie di rifiuti, come i metalli, richiedono un notevole consumo energetico durante il 
processo di lavorazione, che include la frantumazione e la selezione meccanica. Al contrario, altre tipologie di rifiuti, come le 
ceneri pesanti, richiedono consumi energetici notevolmente inferiori.
I consumi energetici del 2022 risultano non confrontabili con quelli degli anni precedenti poichè il metodo di calcolo della CFP e i 
fattori di conversione utilizzati sono diversi, come descritto al paragrafo “4.2.5 Emissione in atmosfera”.

Tabella 8
¹ Il mix energetico utilizzato per la produzione dell’energia elettrica venduta da A2A viene pubblicato annualmente dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE) e 
contiene mediamente un 40% circa di energia da fonti rinnovabili.

Tabella 9
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Consumi energetici all'interno dell'organizzazione, suddivisi per fonte (GRI 302-1) u.m 2022

TOTALE GJ 144.564,91

Consumi di combustibile GJ 40.343,27

Combustibili non rinnovabili GJ 38.696,37

Diesel l 990.867,00

GPL l 136.000,00

Combustibili non rinnovabili per veicoli aziendali GJ 1.646,90

Diesel l 46.004,00

Consumi di energia elettrica GJ 104.221,64

Elettricità acquistata GJ 100.497,52

Da Mix Energetico 1 kWh 27.915.978,00

Elettricità autoprodotta GJ 3.724,12

Impianto Fotovoltaico kWh 1034476,8

Intensità Energetica u.m. 2022

Consumo totale di energia GJ 144.564,90

Superficie dell'organizzazione m2 81.000,00

Numero totale di dipendenti N° 289,00

Rifiuti totali in ingresso al trattamento ton/anno 679.455,92

Intensità Energetica per superficie GJ/m2 1,78

Intensità Energetica per numero di dipendenti GJ/N° 500,22

Intensità Energetica per tonnellate/anno di rifiuti in ingresso GJ/ton/anno 0,21



RMB è impegnata nella riduzione delle emissioni di gas 
serra, in linea con le disposizioni dell'Accordo di Parigi e con 
gli obiettivi europei in materia di cambiamento climatico; tale 
impegno si traduce in una serie di azioni concrete che 
l'azienda sta intraprendendo.
La responsabilità di RMB si manifesta nella definizione, 
attuazione e gestione di pratiche e processi che mirano a 
ridurre le emissioni di gas serra. Questo include l'adozione di 
tecnologie più efficienti dal punto di vista energetico, 
l'ottimizzazione dei processi produttivi e l'implementazione di 
strategie per la gestione dei rifiuti che minimizzano le 
emissioni. Inoltre, RMB sta investendo in progetti tecnologici 
e di processo che mirano a ridurre l'impronta di carbonio 
dell'azienda. Questi progetti riguardano sia le emissioni 
dirette (Scope 1), generate direttamente dalle attività dell'a-
zienda, sia le emissioni indirette (Scope 2) generate dalla 
produzione dell'energia che l'azienda utilizza.
Nel contesto della sua attività, RMB ha sviluppato, in 
conformità alla norma ISO 14064-1, un inventario di gas 
serra (GHG) per ottenere una visione dettagliata e precisa 

4.2.5 Emissione in atmosfera

Nel processo produttivo di RMB, le emissioni dirette di GHG (Scope 1) provengono dalle seguenti fonti:
- Generazione di elettricità, riscaldamento, raffreddamento: queste emissioni sono il risultato della combustione di combustibili 

in fonti stazionarie come caldaie, boiler, ecc.
- Trasporto di materiali, prodotti e/o rifiuti: queste emissioni derivano dalla combustione di combustibili in veicoli di proprietà o 

controllati dall'organizzazione, come camion, pala gommata, auto, ecc.
Le emissioni di GHG di Scopo 2 sono le emissioni generate per produrre l’energia acquistata dalla rete elettrica e sono 
considerate indirette, in quanto la loro produzione avviene fisicamente all’esterno dell’organizzazione e non sono da essa 
direttamente controllabili. Le emissioni di Scopo 2 sono fondamentali per comprendere l’impronta carbonica di un’organizzazione 
e per identificare le opportunità di riduzione delle emissioni attraverso l’efficienza energetica e l’uso di fonti di energia rinnovabile.

Come indicato al punto “4.2.5 Emissioni in atmosfera”, nel 2022 è stata utilizzata una nuova metodologia di calcolo per la CFP e 
fattori di conversione provenienti da fonti diverse, rispetto agli anni precedenti, che rendono i risultati non confrontabili.

4.2.5.1 Emissioni dirette e indirette di GHG (Scope 1- Scope 2) (GRI 305-1:305-2)

delle emissioni di gas serra prodotte dall'azienda. Questo 
strumento consente a RMB di quantificare le emissioni di gas 
serra generate dai suoi processi produttivi e di individuare le 
aree in cui è possibile ridurre tali emissioni. Questa strategia 
consente all'azienda di prendere decisioni informate per 
ridurre l'impatto ambientale e migliorare la sostenibilità.
Nel corso dell’anno 2022, l’azienda RMB ha commissionato 
il calcolo della propria impronta di carbonio al gruppo di 
ricerca AWARE (Assessment on WAste and REsources), del 
Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale del 
Politecnico di Milano. Tale analisi sviluppata dal gruppo di 
ricerca AWARE ha utilizzato metodologie di calcolo più 
dettagliate rispetto all’anno 2021, oltre, ad utilizzare fattori di 
conversione da fonti diverse che non rendono confrontabili i 
risultati dei due studi.
RMB con l'obiettivo di ridurre le proprie emissioni di gas serra 
e contribuire a un futuro più sostenibile, sta adottando un 
approccio proattivo e responsabile per affrontare la sfida del 
cambiamento climatico.

Emissioni dirette ed indirette di gas ad effetto serra
 

(GRI 305-1:GRI 305-2) u.m. 2022

TOTALE ton CO2eq

ton CO2eq

ton CO2eq

11.993,00

Scopo 1 3.318,00

Scopo 2 8.675,00
Tabella 10
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I tassi di intensità delle emissioni rappresentano un indicatore fondamentale che quantifica le emissioni di gas serra (GHG) in 
relazione ad un parametro specifico dell'organizzazione e forniscono una misura delle emissioni di GHG per unità di attività, 
output o qualsiasi altro parametro specifico dell'organizzazione. Nel caso specifico di RMB,  è stato scelto di confrontare le 
emissioni con il numero totale di dipendenti, la superficie dello stabilimento e il totale dei rifiuti in ingresso al trattamento. Questi 
dati sono spesso utilizzati per normalizzare l'impatto ambientale.
Nel contesto di RMB, i tassi di intensità delle emissioni svolgono un ruolo fondamentale nel valutare il percorso di gestione del 
cambiamento climatico. Unitamente alle emissioni totali di GHG dell'organizzazione, l'intensità delle emissioni di GHG 
contribuisce a contestualizzare l'efficienza energetica dell'organizzazione, permettendo una comparazione anche con altre 
organizzazioni.
RMB utilizza l'analisi dei tassi di intensità delle emissioni per monitorare e valutare le proprie prestazioni ambientali identificando 
le aree in cui è possibile adottare misure di riduzione e implementare azioni correttive. Inoltre, l'analisi dei tassi di intensità delle 
emissioni consente ad RMB di monitorare l'efficacia delle misure di riduzione delle emissioni già implementate, fornendo un 
feedback prezioso per il continuo miglioramento delle sue prestazioni ambientali. Il processo di analisi e la gestione delle
emissioni sono fondamentali per garantire che la Società possa operare in modo responsabile nel contesto del cambiamento 
climatico.

4.2.5.2 Intensità delle emissioni di GHG (GRI 305-4)

La Ricerca e Sviluppo (R&S) rappresenta un pilastro fondamentale nella strategia di crescita di successo di RMB. 
L'ottimizzazione dei processi produttivi esistenti non solo rafforzerà il core business di RMB, ma servirà anche come trampolino 
di lancio per ulteriori innovazioni. Lo sviluppo di nuovi processi e prodotti è alla base della continua crescita di RMB, sottolineando 
l'importanza della R&S nel mantenere la competitività dell'azienda. 
Al centro della ricerca e sviluppo c’è il continuo sviluppo delle competenze nel trattamento e nel recupero dei rifiuti. L'obiettivo è 
quello di estrarre un gran numero di elementi da materiali di scarto e da rifiuti in un processo efficiente e sostenibile, contribuendo 
così alla creazione di un'economia circolare. Un team dedicato di ricerca e sviluppo lavora instancabilmente nei propri laboratori 
e aree di ricerca per realizzare questo obiettivo. Questo team collabora strettamente con altre divisioni di RMB e riceve il supporto 
di università e istituti di ricerca, creando un ambiente collaborativo che favorisce l'innovazione.
I progetti, inclusi nella roadmap strategica o basati sugli obiettivi delle aree produttive, rappresentano un impegno fondamentale 
per la visione a lungo termine di RMB. Questo approccio assicura che le attività di Ricerca e Sviluppo siano sempre allineate con 
gli obiettivi strategici, permettendo a RMB di rimanere all'avanguardia nel settore.
Questi obiettivi strategici sono, ovviamente, influenzati dal contesto in cui RMB opera, un esempio lo rappresenta, l'impulso 
globale verso la decarbonizzazione, evidenziato dall'adozione di energie rinnovabili e veicoli elettrici, insieme all'automazione dei 
processi e alla digitalizzazione, che sta creando un'onda di cambiamento che stimola ulteriori progressi nel settore dei prodotti in 
rame. Questa tendenza sottolinea l'importanza crescente del rame in un mondo sempre più sostenibile e connesso digitalmente. 
A questo proposito, attraverso gli impianti installati siamo in grado di raffinare il recupero delle leghe di rame fino a pezzature 
molto fini. Questo rappresenta un passo significativo verso il nostro obiettivo di massimizzare l'efficienza e la sostenibilità dei 
nostri processi produttivi.

4.3 Innovazione e R&S

Intensità delle emissioni  di GHG (GRI 305-4) u.m. 2022

Emissioni dirette e indirette di GHG totali ton CO 11.993,00

Superficie dell'organizzazione m 81.000,00

Numero totale di dipendenti N° 289,00

Rifiuti totali in ingresso al trattamento ton/anno 679.455,92

Intensità emissioni per superficie ton CO 0,15

Intensità emissioni per numero di dipendenti ton CO  /N° 41,50

Intensità emissioni per tonnellate/anno di rifiuti in ingresso ton CO   /ton/anno 0,02

2

2

/m2
2

2

2

Tabella 11
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- Il mancato investimento in ricerca e sviluppo comporta 
un utilizzo di impianti e macchinari non di ultima 
generazione caratterizzati da basse efficienze che 
comportano anche maggiori consumi ed emissioni. 

4.3.1 Analisi Rischio & Opportunità (GRI 3-3)
4.3.1.1 Fattori di rischio

- Incrementare il numero di partnership con Università e 
centri di ricerca.

- Sviluppare nuove tecnologie e brevetti con l’obiettivo 
d’incrementare la quantità e la tipologia di prodotti EoW.

4.3.2 Modalità di gestione (GRI 3-3)
4.3.2.1 Obiettivi 

- Finanziamento/sostegno a studi per la valutazione delle 
LCA dei processi/prodotti di RMB.

- Sviluppo di nuovi progetti di ricerca e sviluppo in grado 
di recuperare nuove tipologie di rifiuto e mantenere le 
attuali percentuali di recupero ottenuto dal trattamento 
dei rifiuti in ingresso.

- Stipula di contratti di collaborazione con università e/o 
consulenti per effettuare studi di organizzazione e 
prodotto.

4.3.2.2 Iniziative

RMB, con una visione sostenibile e un controllo costante dei 
suoi processi produttivi, ottimizza la gestione dei rifiuti in ogni 
fase; seguendo la sua vocazione di recupero dei materiali di 
scarto, RMB è in grado di fornire alle realtà del suo indotto 
materie prime secondarie di alta qualità e in linea con le 
normative vigenti. La politica di RMB di costante 
rinnovamento e perfezionamento delle prestazioni, 
sostenuta da importanti e costanti investimenti, ha consentito 
all’azienda di migliorare le procedure di recupero 
aumentando l’efficacia dei suoi impianti, la qualità e la 
percentuale del metallo recuperato.
RMB, con il suo impegno costante nella ricerca e sviluppo, 
ha creato due prodotti distintivi sotto i marchi "Resal" e 
"Re.stone".  

"Resal" è un prodotto di alta qualità costituito da alluminio 
recuperato da veicoli a fine vita (ELV) e motori. Un processo 
di recupero accurato e controllato prevede la frantumazione 
e successiva selezione di alluminio pronto per essere 
riutilizzato per vari scopi come, ad esempio, in fonderie di 
alluminio. Questo processo non solo riduce la quantità di 
rifiuti che finiscono in discarica, ma fornisce anche una fonte 
preziosa di materiale riutilizzabile contribuendo alla riduzione 
dell’impatto ambientale legato alla produzione di alluminio da 
materia prima di origine naturale.

"RE.Stone", d'altra parte, è un aggregato composto da 
materiale a matrice inerte proveniente dall’attività di recupero 
di rifiuti derivanti da processi di trattamento termico e 
meccanico. Il processo di produzione di "RE.Stone" è stato 
progettato per massimizzare il recupero dei materiali e 
minimizzare l'impatto ambientale.
Entrambi i prodotti rappresentano l'impegno di RMB nel 
cercare soluzioni sostenibili e innovative per la gestione dei 
rifiuti, dimostrando come i materiali di scarto possano essere 
trasformati in risorse preziose attraverso processi di 
recupero efficaci e sostenibili.

4.3.3 Prodotti & Marchi

I prodotti di cui al punto precedente, così come il 
rinnovamento degli impianti, al fine di recuperare nuove 
tipologie di rifiuto e mantenere le attuali percentuali di 
recupero ottenuto dal trattamento dei rifiuti in ingresso, sono 
il frutto anche dell'attività interna di ricerca e sviluppo. Nel 
2022, RMB ha investito un totale di Euro 2.631.055 in ricerca 
e sviluppo, rispetto ai Euro 2.027.710 investiti nel 2021. 
Questo aumento degli investimenti dimostra l'importanza 
che RMB attribuisce alla ricerca e all'innovazione, con 
l'obiettivo finale di valorizzare i rifiuti gestiti. Di seguito sono 
elencati i progetti specifici sviluppati nel corso del 2022:
- Progetto 1: Attività di R&S finalizzata alla valorizzazione 

delle frazioni metalliche contenute nelle ceneri pesanti e 
delle scorie prodotte dagli impianti di 
termovalorizzazione dei rifiuti;

- Progetto 2: Attività di R&S finalizzata al recupero delle 
frazioni polimeriche per l'impiego come combustibile nei 
cementifici e come agente riducente nelle acciaierie;

- Progetto 3: Attività di R&S finalizzata al miglioramento 
della valorizzazione dei metalli non ferrosi.

4.3.4 Investimenti in R&S

Aggregato composto da
materiale a matrice inerte

- Cooperazione con aziende e istituti di ricerca per lo 
sviluppo di tecnologie in grado di garantire la massima 
efficienza e rendimento e il recupero di nuove frazioni di 
rifiuti.

4.3.1.2 Fattori di opportunità

Alluminio di qualità controllata
ottenuto dal recupero di ELV 
(End Of Life Vehicles) e di 
motori
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4.4 Uso responsabile delle risorse idriche

L’acqua svolge un ruolo di primaria importanza nel processo 
di recupero dei rifiuti di RMB, in quanto viene impiegata in 
diverse fasi di lavorazione contribuendo in maniera 
significativa alla loro efficacia.
In particolare, l'acqua viene utilizzata nei processi di 
flottazione e lavaggio che sfruttano l’acqua per separare i 
diversi tipi di materiali presenti nei rifiuti in base al loro peso 
specifico. In questo modo, è possibile operare una 
distinzione accurata tra le varie tipologie di materiali, 
facilitando il loro successivo recupero e riciclo.
Inoltre, l'acqua viene utilizzata per umidificare i rifiuti, durante 
il processo di trattamento, così da ridurre la quantità di
polvere rilasciata nell'ambiente. durante le fasi di lavorazione 
dei rifiuti. Grazie all'umidificazione, si previene la dispersione 
di particelle di polvere nell'aria, contribuendo a mantenere 
una migliore qualità dell'aria nell'area circostante l'impianto e 
a ridurre l'impatto ambientale del processo di recupero dei 
rifiuti.
La gestione responsabile dell’acqua a livello aziendale è 
fondamentale e acquisisce un valore strategico, non solo dal 
punto di vista ambientale, ma anche economico. L’acqua è 
una risorsa scarsa, preziosa, limitata che deve essere 
gestita in modo ottimale per evitare sprechi. Se si pensa che 
l’Italia è considerata un Paese con un livello di stress idrico 
medio-alto in quanto utilizza circa il 30-35% delle proprie 
risorse idriche rinnovabili e i cambiamenti climatici stanno 
aumentando la siccità e la carenza idrica in Europa, in 
particolare nelle regioni meridionali e sud-occidentali, risulta 
evidente che una gestione sostenibile dell’acqua deve 
ricoprire un ruolo strategico centrale in un’azienda come 
RMB.

4.4.3 Interazione con l'acqua come risorsa condivisa 
(GRI 303-1:303-2)
Come precedentemente descritto, l’acqua svolge un ruolo di 
primaria importanza nel processo di recupero dei rifiuti, la 
fonte per RMB è l’acquedotto comunale da cui attinge per le 
necessità produttive ed uso civile in modo continuo.
Inoltre, RMB ha implementato un sistema per la raccolta e il 
trattamento delle acque meteoriche come previsto dalla 
normativa. Risulta importante precisare che, le "acque 
meteoriche di dilavamento" e le "acque di prima pioggia" 
sono termini utilizzati per descrivere le acque piovane che 
scorrono su una superficie e raccolgono contaminanti. 
Queste acque possono avere un impatto significativo sulla 
qualità dell'acqua e sull'ambiente se non vengono gestite 
correttamente.

Secondo il D.Lgs. n. 152 del 2006, noto come Testo Unico 
Ambientale, le acque meteoriche di dilavamento e le acque 
di prima pioggia sono disciplinate dalle Regioni. Questa 
normativa non fornisce una definizione esplicita di "acque 
meteoriche di dilavamento", ma la Corte di Cassazione le 
definisce come "le acque originate da una precipitazione 
atmosferica che, non evaporate o assorbite dal suolo, 
esercitano un'azione di dilavamento della superficie su cui 
scorrono"¹. Al contrario, "le acque di prima pioggia sono 
quelle che cadono su una determinata superficie nella fase 
iniziale della precipitazione atmosferica con effetti di 
dilavamento maggiormente incisivi in relazione a dato 
temporale ed alle condizioni in cui originariamente versa la 
superficie raggiunta dalle acque".

Per quanto riguarda la gestione corretta di queste acque, il 
comma 3 dell'art. 113 del Testo Unico Ambientale attribuisce 
alle Regioni la competenza in merito ai casi in cui può essere 
richiesto che le acque di prima pioggia e lavaggio delle aree 
esterne vengano convogliate e trattate in impianti di 
depurazione, qualora vi sia il rischio di sostanze pericolose o 
recanti pregiudizio per il raggiungimento di qualità dei corpi 
idrici.

Questo impianto normativo evidenzia come la gestione delle 
acque meteoriche di dilavamento e delle acque di prima 
pioggia richiede un'attenta pianificazione e 
l'implementazione di misure appropriate per minimizzare 
l'impatto ambientale. A questo proposito, RMB ha 
predisposto un impianto per il convogliamento, la 
separazione, la raccolta e il trattamento di depurazione. 
Pertanto, le acque meteoriche sono inviate, mediante la rete 
di raccolta, alla vasca di accumulo di prima pioggia ed il 
quantitativo eccedente in due vasche, per la raccolta delle 
acque di seconda pioggia, della capacità utile 
rispettivamente di 900 m3 e 200 m3. 

Infine, RMB ha compiuto significativi investimenti nel campo 
della ricerca e dello sviluppo con l'obiettivo di ottimizzare il 
riciclo dell'acqua utilizzata nei suoi impianti di flottazione e 
lavaggio, poi concretizzato nella realizzazione di un sistema 
avanzato di depurazione e ricircolo dell'acqua.
Grazie a questo sistema, l'acqua utilizzata nei processi di 

- Inquinamento delle risorse idriche dovuto ad acque 
meteoriche di dilavamento.

- Una gestione non adeguata delle acque reflue può 
avere un impatto negativo sulla biodiversità.

4.4.1 Analisi Rischio & Opportunità (GRI 3-3)
4.4.1.1 Fattori di rischio

- Promuovere un consumo responsabile delle risorse 
idriche.

4.4.2 Modalità di gestione (GRI 3-3)
4.4.2.1 Obiettivi 

- Sensibilizzare gli operatori riguardo al consumo 
responsabile della risorsa idrica e al miglioramento del 
processo produttivo per evitare sprechi di acqua.

4.4.2.2 Iniziative

- Il riciclo e il riutilizzo dell’acqua possono aiutare a 
conservare le risorse idriche, soprattutto in aree 
soggette a stress idrico.

- L’uso efficiente dell’acqua contribuisce a ridurre le 
emissioni di gas serra associate al trattamento 
dell’acqua.

4.4.1.2 Fattori di opportunità
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4.4.3.1 Prelievo di acqua (GRI 303-3)

L'analisi del Grafico 8 rivela un trend di incremento, quasi costante, del prelievo di acqua dall'acquedotto, che sembra essere in 
correlazione diretta con l'aumento dei volumi di rifiuti trattati. Questo fenomeno potrebbe essere interpretato come un indicatore 
della crescente domanda di risorse idriche necessarie per gestire efficacemente l'aumento dei rifiuti.
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Tabella 12

38

flottazione e lavaggio può essere depurata e riutilizzata più 
volte, prima di essere infine scaricata in fognatura, 
contribuendo ad un uso efficiente delle risorse idriche e alla 
riduzione dell’impatto ambientale dell’azienda. 
L'approccio adottato da RMB dimostra un impegno concreto 
verso la sostenibilità e l'innovazione, combinando l'efficienza 
produttiva con il rispetto per l'ambiente.



Lo stabilimento di RMB è provvisto di un sistema di scarico in fognatura per le acque meteoriche e per le acque di processo post 
trattamento presso un impianto di depurazione chimico-fisico. 
RMB si impegna a condurre controlli mensili dei valori limite BAT-AEL (Best Available Techniques - Associated Emission Levels) 
delle acque in ingresso al trattamento chimico-fisico e sull’acqua in uscita al trattamento, in linea con quanto stabilito dalla 
Decisione UE n.2018/1147 e dalla Decisione UE n 2019/2010. Questi controlli sono fondamentali per garantire che l'azienda 
operi nel rispetto delle migliori tecniche disponibili e dei livelli di emissione associati.
I risultati analitici dei monitoraggi sono tutti conformi ai limiti dell’Allegato 5, Tabella 3, Parte III del Decreto Legislativo 152/06, che 
riguarda lo scarico in rete fognaria. Inoltre, rispettano i limiti più restrittivi della nuova Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 
2123 del 11/08/2022, con riferimento alle BAT-AELs. 
Per quanto riguarda la gestione delle acque di seconda pioggia, RMB ha implementato un sistema di raccolta e stoccaggio 
efficiente, composto da due vasche di capacità rispettivamente di 900 e 200 m3, dove si raccolgono queste acque.  In caso di 
troppo pieno, l'eccesso di acqua da queste vasche viene indirizzato verso il collettore di acque bianche che, costeggia lo 
stabilimento, finendo nella rete di fognatura pubblica, garantendo così un adeguato smaltimento dell'acqua in eccesso. RMB si 
impegna a monitorare la qualità delle acque di seconda pioggia attraverso campionamenti ed analisi effettuate con frequenza 
semestrale, garantendo che le acque siano gestite in modo responsabile e nel rispetto delle normative ambientali vigenti.

4.4.3.2 Scarico di acqua (GRI 303-4)

RMB misura il consumo di acqua come l'acqua utilizzata dall’organizzazione e quindi non più disponibile per l’ecosistema o per 
la comunità locale nel periodo di rendicontazione. La rendicontazione dei volumi di consumo di acqua aiuta a comprendere la 
scala complessiva dell’impatto dovuto al prelievo idrico sulla disponibilità delle risorse idriche.
Per determinare il consumo d'acqua, RMB ha adottato il metodo proposto dal GRI 303-5, che prevede di sottrarre lo “Scarico di 
acqua di processo” al “Prelievo idrico totale” e tale differenza rappresenta il consumo effettivo d'acqua dell'organizzazione 
nell’anno di rendicontazione.
È importante notare che, nel calcolo del consumo d'acqua, RMB ha deciso di non considerare l’impatto dello stoccaggio d'acqua 
e delle acque meteoriche dato che esse non vengono utilizzate in nessun processo produttivo e di conseguenza potrebbero 
alterare la reale percezione del consumo dovuto all’attività produttiva e del relativo impatto sull’ambiente. 

4.4.3.3 Consumo di acqua (GRI 303-5)

Consumo di acqua (303-5) u.m. 2022 2021

CONSUMO TOTALE DI ACQUA Ml 17,57 18,30

Prelievo idrico totale Ml 38,47 44,35

Scarico di acqua di processo Ml 20,89 26,05

Tabella 13

Tabella 14
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Scarico di acqua (303-4) Destinazione - Tipologia - Trattamento u.m.
Tutte le aree

2022 2021

TOTALE SCARICO DI ACQUA Ml 27,32 37,99

Scarico di acqua di processo Ml 20,89 26,05

Scarico di acqua meteorica Ml 6,43 11,94

Scarico di acqua per destinazione Risorse idriche di terze parti (totale) Ml 27,32 37,99
Scarico di acqua per acqua dolce e 
altre tipologie di acqua

Acqua dolce ( 1.000 mg/l di solidi 
disciolti totali) Ml 27,32 37,99



- Volatilità del Turn over in uscita.
- Scarso rendimento del personale.
- Invecchiamento dei lavoratori.

4.5 Attrazione, sviluppo e retention dei talenti 
4.5.1 Analisi Rischio & Opportunità (GRI 3-3)
4.5.1.1 Fattori di rischio

- Potenziamento delle competenze dei dipendenti per il 
successo e l'avanzamento professionale.

- Incentivare lo sviluppo della leadership.

4.5.2 Modalità di gestione (GRI 3-3)
4.5.2.1 Obiettivi 

- Ottimizzazione dei processi di valutazione dei 
dipendenti.

- Proseguimento del corso biennale di Alta Formazione 
ad indirizzo “Sistemi meccanici e meccatronici” in 
collaborazione con la fondazione AMMI.

4.5.2.2 Iniziative

- Aumento della motivazione del personale.
- Incremento della Retention dei talenti.

4.5.1.2 Fattori di opportunità RMB attribuisce un'importanza fondamentale al proprio 
capitale umano, considerandolo un elemento essenziale per 
il raggiungimento degli obiettivi aziendali. L'azienda si 
impegna attivamente per prevenire qualsiasi forma di 
discriminazione e per garantire a tutti pari opportunità di 
crescita professionale. Il rispetto e la tutela dell'integrità 
morale, culturale, fisica e professionale di ogni individuo 
sono principi fondamentali che permeano la mission 
dell'azienda. 
Negli ultimi anni, l'organizzazione ha registrato una tendenza 
di crescita costante della forza lavoro, dovuta principalmente 
all'aumento delle proprie attività. Questa crescita è evidente 
se si considerano i dati relativi al periodo 2020-2022. Tra il 
2020 e il 2021, abbiamo assistito ad un incremento del 
+8.5% del numero di dipendenti. Tuttavia, nel 2022, la 
crescita ha raddoppiato, raggiungendo un impressionante 
+17%. Questo ha portato a un totale di 289 dipendenti al 31 
dicembre 2022.
Un ulteriore elemento che merita attenzione è la natura del 
rapporto di RMB con il proprio personale: il numero di 
dipendenti con contratti a tempo indeterminato è 
incrementato del 23%, al contrario, il numero di dipendenti 
con contratti a tempo determinato è diminuito del 71%. 
Questi dati testimoniano l’impegno ad instaurare un 
ambiente lavorativo stabile e duraturo per i nostri dipendenti. 
RMB nutre una ferma convinzione nel valore della
 fidelizzazione del personale e mira a promuovere lo sviluppo 
professionale di ogni singolo individuo all'interno della nostra 
organizzazione.

4.5.4 Il capitale umano
(GRI 2-7:401-1:405-1)

Ci troviamo in un'epoca di profonde trasformazioni sociali, 
economiche e culturali. Queste trasformazioni si 
manifestano in vari aspetti della nostra società, tra cui la 
transizione verso un'economia circolare e a basso impatto di 
emissioni, nonché i processi di digitalizzazione e 
innovazione tecnologica. Tali cambiamenti hanno un impatto 
significativo sul mondo del lavoro, richiedendo nuove 
competenze e approcci.
Nel contesto specifico di RMB, che pone tra i suoi obiettivi 
principali lo sviluppo tecnologico e l'ottimizzazione dei suoi 
processi attraverso l'impiego delle nuove tecnologie, la 
difficoltà di attrarre nuovi giovani talenti diventa ogni giorno 
più rilevante. Per affrontare queste sfide, RMB continua a 
perseguire il progetto di collaborazione con gli Istituti Tecnici 
Superiori (ITS), offrendo corsi di formazione per i giovani 
diplomati.
I corsi ITS prevedono un contratto di apprendistato retribuito 
e l'affiancamento di un tutor per gli aspetti pratici e per le 
attività svolte in reparto e rappresentano un'importante 
opportunità per i giovani talenti. Per quanto riguarda le parti 
teoriche da svolgersi in aula, è prevista la presenza di 
docenti universitari e di Istituti Tecnici. Questa iniziativa offre 
ai giovani partecipanti l'opportunità di crescere e svilupparsi 
professionalmente, integrandosi nel nostro capitale umano e 
contribuendo attivamente al raggiungimento degli obiettivi 
dell'azienda.
RMB è fortemente impegnata nel promuovere e valorizzare 
la conoscenza, le relazioni e l'interazione tra diverse culture. 
Crediamo fermamente che per un'azienda come RMB, che si 
impegna ad essere un modello di sostenibilità, il rispetto dei 

4.5.3 Ricerca di nuovi talenti e ricambio 
generazionale

diritti umani non sia solo una necessità, ma un impegno che 
ci poniamo come priorità assoluta. Questo impegno si riflette 
in tutte le attività e decisioni aziendali guidando il costante 
sforzo per migliorare e innovare in modo responsabile.
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Dipendenti 
(numero di persone)

u.m 2022 2021 Tendenza 
(2022/2021)

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Totale 
dipendenti N°

N°

N°

240 49 289 204 43 247 18% 14% 17%

236 48 284 191 39 230 24% 23% 23%

Dipendenti a tempo 
determinato

Dipendenti a tempo 
indeterminato

4 1 5 13 4 17 -69% -75% -71%

Dipendenti
(numero di persone)

u.m. 2022 2021

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Totale dipendenti

N°

N°

N°

240 49 289 204 43 247
Lavoratori a tempo 
pieno 233 40 273 197 35 232

Dipendenti part-time 7 9 16 7 8 15

Tabella 15

Tabella 16
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Tabella 17
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Totale dipendenti u.m.
2022 2021

Uomo Donna Totale Quota per età Uomo Donna Totale Quota per età

Dirigenti

di età inferiore ai 30 anni - - - 0% - - - 0%

tra i 30 e i 50 anni - - - 0% - - - 0%

oltre i 50 anni di età 3 - 3 1% 2 - 2 1%

Totale dirigenti 3 - 3 2 - 2

Quadri

di età inferiore ai 30 anni - - - 0% - - - 0%

tra i 30 e i 50 anni 1 1 2 1% 3 1 4 2%

oltre i 50 anni di età 2 1 3 1% - 1 1 0%

Totale quadri 3 2 5 3 2 5

Impiegati

di età inferiore ai 30 anni 40 4 44 15% 26 6 32 13%

tra i 30 e i 50 anni 43 18 61 21% 38 16 54 22%

oltre i 50 anni di età 15 8 23 8% 10 4 14 6%

Totale impiegati 98 30 128 74 26 100

Operai

di età inferiore ai 30 anni 19 - 19 7% 16 - 16 6%

tra i 30 e i 50 anni 80 8 88 30% 75 7 82 33%

oltre i 50 anni di età 37 9 46 16% 34 8 42 17%

Totale operai 136 17 153 125 15 140

Totale di età inferiore ai 30 anni 59 4 63 42 6 48

Totale tra i 30 e i 50 anni 124 27 151 116 24 140

Totale oltre i 50 anni di età 57 18 75 46 13 59

Totale 240 49 289 204 43 247

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°



2022 2021 Tendenza 
(2022/2021)

L'impegno di RMB inizia dalla fase di selezione del personale rivolta ad individui di qualsiasi genere, etnia, orientamento religioso 
e politico, e aperta anche a persone diversamente abili. Questo approccio riflette l'importanza che RMB attribuisce alla diversità 
e all'inclusione, e sottolinea l'impegno dell'azienda nel creare un ambiente di lavoro che valorizzi ogni individuo e promuova la 
crescita professionale di tutti.
Di seguito riportiamo in dettaglio i dati relativi alle assunzioni ed alle cessazioni del biennio oggetto di rendicontazione:

Nel corso degli anni, l’azienda ha attribuito una notevole importanza alle attività di selezione del personale. Un esempio di ciò è 
l’iniziativa “Presenta un Amico”, che si è rivelata efficace, portando al reclutamento di 3 persone nel 2019, 5 nel 2020, 15 nel 2021 
e 9 nel 2022. Questa iniziativa, attualmente in vigore, è stata aggiornata dalla Direzione del Personale alla fine del 2022. Sono 
stati apportati alcuni cambiamenti all’iniziativa per garantire un vero inserimento dei candidati nella struttura di RMB, attraverso 
un periodo di permanenza di almeno un anno e un maggior incentivo economico.
Nel 2022, RMB ha partecipato a iniziative volte a promuovere l’attrazione del marchio aziendale. L’azienda ha avuto un proprio 
stand a Fusa EXPO, che si è tenuto dal 10 al 15 ottobre 2022, e ha partecipato al Career day dell’Università di Brescia il 24 
novembre 2022.

Turnover in u.m. 2022 2021

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Età inferiore ai 30 anni 47,5% 50,0% 47,6% 68,8% N/A 81,3%

Età compresa tra 30 e 50 anni 19,4% 14,8% 18,5% 38,7% 28,6% 37,8%

Età superiore a 50 anni 10,5% 0,0% 8,0% 5,9% 25,0% 9,5%

Dipendenti che hanno 
lasciato l'azienda

u.m. 2022 2021

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Totale avvicendamenti 22 - 22 24 3 27

Età inferiore ai 30 anni 6 - 6 14 - 14

Età compresa tra 30 e 50 anni 11 - 11 6 1 7

Età superiore a 50 anni 5 - 5 4 2 6

Numero totale di nuove 
assunzioni

u.m. 2022 2021

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Totale assunzioni

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

58 6 64 42 6 48

Età inferiore ai 30 anni 28 2 30 11 2 13

Età compresa tra 30 e 50 anni 24 4 28 29 2 31

Età superiore a 50 anni 6 - 6 2 2 4

Turnover out
u.m. 2022 2021

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Età inferiore ai 30 anni 10,2% 0,0% 9,5% 33,3% 0,0% 29,2%

Età compresa tra 30 e 50 anni 8,9% 0,0% 7,3% 5,2% 4,2% 5,0%

Età superiore a 50 anni 8,8% 0,0% 6,7% 8,7% 15,4% 10,2%

Tabella 18

Tabella 19

Tabella 20

Tabella 21
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RMB considera la gestione delle risorse umane di importanza strategica. Questo processo non solo è essenziale per mantenere 
gli standard aziendali, ma diventa fondamentale per garantire il raggiungimento degli obiettivi aziendali a medio e lungo termine. 
In sintesi, la realizzazione di un piano di gestione del personale inizia con un'analisi accurata delle esigenze dei processi 
produttivi. Questo processo prosegue con una valutazione corretta dei candidati e del personale assunto, tenendo conto delle loro 
competenze, esperienze e potenziale. Infine, il processo si conclude con un'attività di miglioramento continuo. Questa attività si 
basa sull'analisi delle problematiche emerse nei diversi processi che compongono le attività produttive di RMB. L'obiettivo è 
migliorare sempre il clima aziendale, ridurre il turnover e incentivare l’ingresso di nuove risorse.

Nel contesto lavorativo, la tutela dei diritti umani è assicurata da una serie di misure e strumenti. Il Codice Etico, ad esempio, 
stabilisce le norme morali e comportamentali che devono essere rispettate all'interno della comunità aziendale, garantendo un 
ambiente di lavoro rispettoso ed etico.
La contrattazione collettiva copre il 100% del personale dipendente.

Per quanto riguarda le assunzioni di nuove risorse, queste sono gestite in modo tracciabile e trasparente, e prevedono sempre 
l'approvazione delle varie aree dell'organizzazione coinvolte. Questo processo garantisce che ogni nuova assunzione sia 
effettuata nel rispetto dei principi di equità e trasparenza, contribuendo a creare un ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso dei 
diritti di tutti.

- Discriminazione dovuta alla mancanza d’impegno attivo per promuovere l’inclusività e ridurre le disuguaglianze.
- Alto turnover del personale causato dal fatto che i dipendenti non si sentono valorizzati o inclusi.
- Non conformità riguardo leggi e regolamenti in materia di pari opportunità e non discriminazione.
- Scarsa morale e una minore produttività dei dipendenti.

4.5.5 Diritti sul posto di lavoro (GRI 2-30)

Percentuale sul totale dei dipendenti coperti da contratti collettivi di lavoro 
(GRI 2-30)

u.m. 2022 2021

Numero totale di dipendenti coperti da contratti collettivi di lavoro N°

N°

289 247

Numero totale di dipendenti 289 247

Percentuale % 100% 100%

4.6 Diversità, inclusione e pari opportunità (GRI 405-1)
4.6.1 Analisi Rischio & Opportunità (GRI 3-3)
4.6.1.1 Fattori di rischio

- Promozione dell’inclusività.
- Riduzione delle disuguaglianze.
- Coinvolgimento dei dipendenti.
- Valutazione e feedback.

4.6.2 Modalità di gestione (GRI 3-3)
4.6.2.1 Obiettivi 

- Applicazione di una politica di reclutamento non discriminatoria.
- Attenzione alle prescrizioni religiose nei pasti aziendali.
- Considerazione del credo religioso nella definizione dei turni di lavoro.

4.6.2.2 Iniziative

- Maggiore attrattiva per i talenti.
- Migliore reputazione.
- La diversità può stimolare nuove idee e prospettive, portando ad una maggiore innovazione.
- Miglioramento delle performance aziendali grazie ad una maggiore soddisfazione e motivazione dei dipendenti.

4.6.1.2 Fattori di opportunità

Tabella 22
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RMB, in linea con la Commissione Europea, riconosce e 
valorizza la diversità intrinseca delle persone in termini di 
età, orientamento sessuale, identità di genere, etnia, 
religione e abilità, considerandola un valore fondamentale 
che sottolinea l'unicità di ogni individuo. L'azienda si 
impegna attivamente a promuovere e rispettare questi valori, 
come espressamente indicato nel suo Codice Etico 
aziendale, e aderisce ai principi enunciati nella Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani delle Nazioni Unite.
RMB comprende l'importanza di valorizzare le diversità e i 
talenti individuali, considerandoli elementi fondamentali per 
la creazione di una cultura aziendale inclusiva. In un simile 
ambiente, tutti possono riconoscersi e sentirsi valorizzati, 
indipendentemente dalla propria, etnia, religione, genere, 
età, orientamento sessuale e abilità. L'azienda è fermamente 
convinta che una cultura aziendale inclusiva sia essenziale 
per il successo a lungo termine dell'organizzazione (vedi 
4.5.4 Il capitale umano).

4.6.3 La Diversità e l'Inclusione come elementi 
integranti della vita quotidiana

Tendenza 
(2022/2021)

- Non conformità riguardo gli standard richiesti dalla certificazione ISO 45001. 
- Aumento dell'assenteismo, diminuzione della produttività o problemi di morale dovuto ad una gestione non efficace della 

salute fisica e mentale dei dipendenti.
- Insoddisfazione dei dipendenti dovuta ad un ambiente di lavoro non favorevole al benessere generale.
- Aumento degli incidenti sul lavoro o delle violazioni delle norme di sicurezza.
- Formazione insufficiente su temi di salute e sicurezza sul lavoro.

4.7 Salute e sicurezza dei lavoratori 
4.7.1 Analisi Rischio & Opportunità (GRI 3-3)
4.7.1.1 Fattori di rischio

Nell'ambito del suo impegno per ridurre le disuguaglianze 
all'interno dell'azienda, RMB ha adottato una politica di 
reclutamento non discriminatoria, garantendo che tutti i 
dipendenti abbiano le stesse opportunità di essere 
considerati per un ruolo all'interno dell'azienda, 
indipendentemente dalla loro etnia, religione, genere, età, 
orientamento sessuale o qualsiasi altra caratteristica 
personale.
Inoltre, l'azienda ha preso in considerazione le diverse 
esigenze dietetiche dei suoi dipendenti, inclusi quelli che 
seguono prescrizioni religiose, riflettendo queste 
considerazioni nella preparazione dei pasti aziendali. Infine, 
RMB ha dimostrato rispetto per le pratiche religiose dei suoi 
dipendenti, ad esempio modificando i turni di lavoro durante 
il Ramadan per i dipendenti che osservano questo periodo di 
digiuno. Queste iniziative dimostrano l'impegno di RMB nel 
creare un ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso delle 
diversità.

Distribuzione del personale in base alla nazionalità N°
Albanese 1
Cinese 1
Francese 1
Ghanese 1
Indiana 1
Italiana 215
Lettone 1
Marocchina 3
Macedone 4
Messicana 1
Moldava 11
Pakistana 1
Polacca 8
Rumena 16
Senegalese 16
Montenegrini 1
Svizzera 2
Tedesca 2
Ucraina 3
Totale complessivo 289

Tabella 23
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- Mantenimento della certificazione ISO 45001.
- Promozione della salute dei dipendenti.
- Promozione del benessere dei dipendenti.
- Incoraggiamento a tenere un atteggiamento 

responsabile.
- Sensibilizzazione sul rispetto della normativa.
- Fornire formazione continua ai dipendenti su temi di 

salute e sicurezza sul lavoro.

4.7.2 Modalità di gestione (GRI 3-3)
4.7.2.1 Obiettivi 

- È stata condotta una analisi approfondita dei contenziosi 
aziendale per il triennio 2020-2022.

- Azione di sensibilizzazione per i dipendenti con maggior 
numero di infrazioni riguardo il rispetto della normativa 
sulla salute e sicurezza.

4.7.2.2 Iniziative

Per RMB, la tutela della salute, della sicurezza e dell'integrità 
psicofisica delle persone rappresenta un valore di
fondamentale importanza che permea ogni aspetto della 
vita, sia che si tratti del contesto lavorativo, sia della vita 
domestica o del tempo libero. Questo impegno si inserisce 
nel quadro più ampio del rispetto per i diritti umani, 
un principio che l’azienda considera imprescindibile.
RMB si impegna attivamente a sviluppare e promuovere una 
solida cultura della sicurezza, con l'obiettivo di garantire un 
ambiente di lavoro sano e privo di pericoli per tutti coloro che 
ci lavorano. Questo impegno si traduce in un'attenzione 
costante alla prevenzione dei rischi e alla promozione di 
comportamenti sicuri e responsabili. Il punto di partenza è la 
normativa italiana riguardo la salute e sicurezza sul lavoro 
Dlgs. 81/2008, noto come "Testo Unico" di salute e sicurezza 
sul lavoro. Questa normativa costituisce la base di tutte le 
attività, dei progetti e delle scelte strategiche aziendali. La 
sua applicazione rigorosa e consapevole è per RMB un 
dovere e un impegno costante.
RMB riconosce che esiste grazie al contributo di ogni singola 
persona che ogni giorno lavora per consentire all’azienda di 
raggiungere i propri obiettivi e quindi la salute e la sicurezza 
dei collaboratori sono una condizione sine qua non. La loro 
tutela è non solo un dovere legale, ma anche un imperativo 
etico e morale e per questo motivo RMB si impegna 
costantemente per garantire ad ogni lavoratore un ambiente 
sicuro e rispettoso della sua integrità fisica e psicologica.
La cultura della sicurezza di RMB si basa su vari elementi 
chiave: l'impegno costante di ciascuno, l'integrazione della 
sicurezza nei processi e nella formazione, la segnalazione e 
l'analisi degli eventi, e i continui controlli sulla qualità. Questi 

4.7.3 L’impegno per proteggere le persone 
(GRI 403-1)

- Rafforzamento della reputazione.
- Miglioramento del benessere dei dipendenti.
- Riduzione del contenzioso.

4.7.1.2 Fattori di opportunità sono i pilastri fondamentali della cultura della sicurezza 
aziendale.
Nel corso del 2022, sono stati definiti una serie di obiettivi 
chiave per promuovere e rafforzare la cultura aziendale per 
garantire che l’ organizzazione mantenga un alto standard di 
professionalità e rispetto dei valori fondamentali aziendali.
Il primo obiettivo è il mantenimento della certificazione 
internazionale volontaria UNI ISO 45001 che attesta
l’impegno aziendale nel garantire un ambiente di lavoro 
sicuro e salutare per tutti i dipendenti. È un riconoscimento 
dell’impegno costante per la sicurezza sul lavoro e la 
gestione dei rischi.
Il secondo obiettivo è la promozione della salute e del 
benessere dei dipendenti: l’azienda si impegna per creare un 
ambiente di lavoro che promuova la salute fisica e mentale, 
offrendo risorse e supporto, per aiutare i dipendenti a 
mantenere uno stile di vita sano.
Il terzo obiettivo è l’incoraggiamento verso un 
atteggiamento responsabile dei propri dipendenti: RMB 
crede fermamente che ogni individuo abbia un ruolo cruciale 
da svolgere nel mantenere un ambiente di lavoro sicuro e 
rispettoso. Quindi, l’azienda incoraggia tutti i dipendenti a 
prendere decisioni responsabili e a comportarsi in modo 
etico in tutte le loro attività lavorative.
Il quarto obiettivo è la sensibilizzazione dei dipendenti nei 
confronti del rispetto della normativa vigente: conoscere e 
comprendere leggi e normative è fondamentale per garantire 
il rispetto dei diritti dei dipendenti. Pertanto, l’impegno 
aziendale nel fornire informazioni aggiornate e pertinenti su 
tutte le normative pertinenti è rilevante.
Infine, RMB si impegna per fornire ai propri dipendenti una 
formazione continua inerente temi di salute e sicurezza sul 
lavoro riconoscendo l’importanza dell’apprendimento 
continuo e dell’aggiornamento delle competenze per
mantenere alti livelli di professionalità e competenza. 
Pertanto, vengono offerte una serie di opportunità di
formazione per aiutare i dipendenti a sviluppare le loro 
competenze e a rimanere al passo con le ultime tendenze e 
pratiche del settore.
Per raggiungere questi obiettivi, RMB ha messo in atto 
diverse iniziative. Tra queste, è stata condotta un'analisi 
approfondita basata sulle informazioni relative al 
contenzioso aziendale per il triennio 2020-2022. I dati 
raccolti mostrano che, nonostante un significativo aumento 
del numero dei dipendenti, c'è stata una riduzione del 
numero delle contestazioni elevate per mancato rispetto 
della normativa in materia di sicurezza e una altrettanto 
significativa riduzione delle contestazioni relative all'utilizzo 
dei mezzi meccanici in Piattaforma.
Un'ulteriore analisi sulle singole unità produttive ai quali 
appartiene il personale che è incorso nel maggior numero di 
infrazioni ha consentito una attività più puntuale di 
sensibilizzazione sull'importanza della normativa in materia. 
Questa attività di sensibilizzazione è stata svolta attraverso 
riunioni in reparto. Questo è un esempio dell’impegno 
aziendale per garantire un ambiente di lavoro sicuro e 
rispettoso per tutti i dipendenti.
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2022 2021 Tendenza 
(2022/2021)

Un ulteriore elemento chiave del impegno per garantire un elevato livello di sicurezza sul luogo di lavoro è la costante 
sorveglianza sanitaria dei lavoratori. In conformità alla normativa vigente, è presente un medico che svolge un ruolo 
fondamentale di monitoraggio e di gestione delle scadenze per le visite mediche periodiche di ciascun dipendente. La frequenza 
di queste visite varia in base alla specifica funzione svolta da ciascun lavoratore all'interno dell'organizzazione, tale approccio 
permette di garantire che ogni membro del team RMB riceva l'attenzione medica appropriata e necessaria, contribuendo a 
mantenere un ambiente di lavoro sicuro e salutare per tutti.

4.7.4 Il sistema di salute e sicurezza (GRI 403-2:403-3:403-8:403-9.a)

In linea con il Codice Etico è stato deciso che RMB si dovesse dotare di un proprio Sistema di Gestione della Salute e della 
Sicurezza, in conformità con lo standard internazionale UNI ISO 45001.
Il Sistema di Gestione Integrato è basato su una serie di processi chiave che includono l'identificazione dei pericoli, la valutazione 
qualitativa e quantitativa dei rischi, la pianificazione e l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione, la verifica 
dell'efficacia di tali misure, l'implementazione di eventuali azioni correttive e la preparazione delle squadre operative. Il Sistema 
di Gestione coinvolge sia il personale di RMB sia quello delle società esterne che operano all’interno della Piattaforma.
I principi fondamentali per la Salute e Sicurezza di RMB includono:
- L’analisi anticipata dei pericoli e loro diminuzione.
- L’identificazione delle azioni preventive necessarie e la pianificazione del relativo programma di implementazione.
- L’implementazione di strategie per attenuare i rischi residui.
- La creazione di un programma di formazione e informazione per i lavoratori, con l’obiettivo di aumentare la consapevolezza 

di gestione delle situazioni di rischio.
- La manutenzione e la pulizia periodica dei luoghi di lavoro.
RMB, con l'ausilio di consulenti esterni qualificati, ha condotto un'analisi approfondita dei rischi associati a ogni ruolo aziendale, 
con particolare attenzione alla sicurezza e alla salute dei lavoratori. Per ogni mansione individuata, RMB ha descritto 
dettagliatamente le attività previste, l’elenco delle operazioni, la valutazione dei luoghi di competenza e l’analisi dei pericoli con 
conseguente identificazione e classificazione dei rischi associati. Inoltre, è stata compilata una scheda, per ogni mansione, di 
riepilogo con i rischi valutati considerando una griglia di fattori di rischio da cui adottare criteri di giudizio misurato e stimato.
Nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) sono state inserite delle schede di caratterizzazione delle mansioni con lo scopo 
di descrivere la mansione, elencare le operazioni svolte, analizzare i pericoli e i rischi correlati e la sorveglianza sanitaria 
adeguata. 
Come dimostrato dai dati riportati nella tabella sottostante, gli indici relativi agli infortuni sul lavoro rimangono bassi grazie agli 
investimenti e all'attenzione dedicata alla formazione e alla prevenzione. Infatti, nel biennio 2021-2022, non si sono registrati 
decessi, infortuni gravi o malattie professionali. Questo è un chiaro indicatore del successo delle iniziative di formazione e 
prevenzione e dell’impegno continuo per garantire un ambiente di lavoro sicuro e salutare per tutti i dipendenti.

Infortuni - dipendenti (GRI 403-9.a) u.m. 2022 2021
Infortuni sul lavoro registrabili N°

N°
N°

7 5

Sul lavoro 7 5
Decessi (a causa di infortuni sul lavoro)

N°

- -
Sul lavoro - -
Infortuni sul lavoro ad alta gravità (esclusi gli infortuni mortali) ore

ore

- -
Sul lavoro - -
Numero totale di ore lavorate ore 493.738 443.374
Tasso di infortuni sul lavoro registrabili %

%

%

14,18 11,28

Tasso di mortalità a seguito di infortuni sul lavoro 0 0

Tasso di infortuni sul lavoro ad alta gravità (esclusi gli infortuni mortali) 0 0

Near miss u.m. 2022 2021
Numero totale di near miss N° 8 11

Tabella 24

Tabella 25
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- Diminuzione competenza lavoratori.
- Scarso rendimento e demotivazione del personale.
- Invecchiamento dei lavoratori.

4.8 Formazione e sviluppo delle competenze
4.8.1 Analisi Rischio & Opportunità (GRI 3-3)
4.8.1.1 Fattori di rischio

- Programmazione di formazione non obbligatoria per 
valorizzare le competenze a tutti i livelli.

- Potenziamento degli strumenti per gli studenti tramite il 
progetto ITS organizzato da RMB.

- Sviluppo delle competenze dei collaboratori attraverso 
un piano di formazione per il personale dipendente.

4.8.2 Modalità di gestione (GRI 3-3)
4.8.2.1 Obiettivi 

- Mappatura dei ruoli e dei profili all’interno dell’
organizzazione, identificazione delle risorse di maggior 
valore per l’azienda e valutazione di strategie di 
retention.

- Introduzione del modello di gestione del personale 
adottato è competences based.

RMB attribuisce un'importanza fondamentale alla formazione, considerandola non solo un elemento cruciale per lo sviluppo 
professionale del personale, ma anche un fattore chiave per l'evoluzione personale degli individui. Questa convinzione si riflette 
chiaramente nelle iniziative di formazione intraprese nel corso del 2022.
Oltre a fornire formazione al personale in materia di Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro, un aspetto di vitale importanza per 
garantire un ambiente di lavoro sicuro e salutare, RMB ha avviato corsi specifici per i tecnici sull'argomento di grande rilevanza 
dell'Industria 4.0 e delle sue tecnologie. L'obiettivo di questi corsi è di dotare i tecnici delle competenze necessarie per sfruttare 
al massimo le specifiche dei propri impianti, permettendo così all'azienda di rimanere all'avanguardia nel panorama industriale 
contemporaneo.

4.8.2.2 Iniziative

- Incremento know-how. 
- Fidelizzazione del dipendente.
- Incremento della Retention dei talenti.

4.8.1.2 Fattori di opportunità

4.8.3 Formazione e crescita del capitale umano (GRI 403-5)

Ore di formazione
salute e sicurezza

u.m.
2022 2021

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Totale ore formazione h

h

h

h

h

1.403 181 1.584 1.368 60 1.428

Dirigenti 2 0 2 0 0 0

Quadri 0 0 0 0 0 0

Impiegati 105 14 119 338 30 368

Operai 1.296 167 1.463 1.030 30 1.060
Tabella 26
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RMB, nel corso dell'ultimo triennio, ha confermato 
l'importanza che attribuisce alla formazione attraverso 
l'implementazione di un corso di Alta Formazione 
specificamente indirizzato ai "Sistemi meccanici e 
meccatronici". Questo corso, strutturato in percorsi biennali 
attraverso l'Istruzione Tecnica Superiore (ITS), è stato 
realizzato in collaborazione con Enti esterni e ha permesso 
di formare figure professionali altamente competenti dal 
punto di vista tecnico.
Il percorso formativo, rivolto a giovani diplomati, prevede un 
contratto di apprendistato retribuito e l'affiancamento di un 
tutor per gli aspetti pratici e per le attività svolte in reparto. 
Inoltre, il corso prevede la presenza di docenti universitari e 
di Istituti Tecnici per le parti teoriche da svolgersi in aula.
Nella Scuola di RMB, i ragazzi, assunti con contratto 
biennale di apprendistato di alta formazione, vengono 
formati con lezioni in aula e attività di reparto nel rapporto di 
oltre 1000 ore in aula e 2600 in reparto. Le lezioni pratiche in 
laboratorio si tengono in azienda per quanto attiene i 
laboratori di chimica e meccanica, mentre per i laboratori di 
elettronica, elettrotecnica ed automazione si tengono presso 
ITIS e/o IPSIA statali, laboratori dell’Università di Brescia o 
presso gli impianti aziendali. 
Nel primo anno del corso, durante le prime settimane, una 
parte delle normali attività d’aula (30/45 ore) è dedicata dagli 

Nell'ambito dell'obiettivo aziendale di concentrare i progetti formativi per garantire ai dipendenti le competenze necessarie per 
avere successo nei loro ruoli attuali e l'opportunità di avanzare all'interno dell'organizzazione, sono state intraprese una serie di 
iniziative specifiche.
In primo luogo, sono state modificate le schede annuali di valutazione dei dipendenti riducendo la sezione dedicata alla 
valutazione delle prestazioni e introducendo una sezione dedicata alla mappatura delle competenze.
Sono state identificate dieci competenze chiave, sia manageriali che trasversali, ritenute fondamentali per il successo e 
l'avanzamento all'interno dell'organizzazione. Queste competenze sono state mappate sulla base di comportamenti osservabili, 
permettendo di attribuire un grado a ciascuna competenza valutata.
Questo approccio permette di avere una visione più completa e accurata delle competenze dei dipendenti e consente di 
identificare le aree in cui i dipendenti possono aver bisogno di ulteriore formazione o sviluppo, e di fornire loro le opportunità di 
crescita professionale necessarie per avere successo nei loro ruoli attuali e avanzare all'interno dell'organizzazione.

4.8.4 Valutazione delle Competenze (GRI 404-2:404-3)

apprendisti al consolidamento ed all’approfondimento delle 
conoscenze di base di meccanica, elettronica ed 
elettrotecnica. Da settembre a maggio, è previsto che i 
ragazzi acquisiscano una precisa conoscenza delle nozioni 
di metallurgia, chimica, logistica, informatica, automazione 
ed oleodinamica, nonché delle discipline sopra citate in base 
alle specifiche esigenze aziendali. In giugno e luglio solo 
attività di reparto. In agosto ferie. Nel secondo anno in 
particolare le caratteristiche dei processi di produzione e 
manutenzione dell’azienda costituiscono l’oggetto delle 
lezioni anche attraverso la divisione della classe, nelle ultime 
settimane, in gruppi ridotti in base alle diverse destinazioni 
finali dei ragazzi. Lo studio della lingua inglese generale e 
tecnica, della normativa ambientale, delle importanti regole 
per la sicurezza, del diritto e dell’organizzazione del lavoro 
completano la preparazione degli apprendisti.
Al termine del percorso biennale, i candidati selezionati 
avranno l'opportunità di essere assunti. Il primo ciclo di 
formazione, conclusosi nel 2022, ha coinvolto 20 persone 
per un totale di 1.000 ore di formazione, portando 
all'inserimento in azienda di ben 15 partecipanti. Questo 
evidenzia l'impegno di RMB nel fornire opportunità di 
crescita e sviluppo professionale ai giovani talenti. Si 
possono trovare ulteriori informazioni sul  sito dedicato, con 
tutti i dettagli del percorso formativo: 
https://www.rmbformazione.it/

Numero di dipendenti 
valutati sui risultati e sullo 
sviluppo della carriera 
 (GRI 404-3)

u.m. 2022 2021

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Dirigenti N°

N°

N°

N°

N°

3 - 3 2 - 2

Quadri 3 2 5 2 - 2

Impiegati 98 30 128 75 28 103

Operai 136 17 153 125 15 140

TOTALE 240 49 289 204 43 247
Tabella 27
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- Conflitto interno.
- Discriminazione / non inclusività.
- Scarso rendimento, demotivazione.

4.9 Welfare e soddisfazione dei lavoratori 
4.9.1 Analisi Rischio & Opportunità
4.9.1.1 Fattori di rischio

- Mantenimento del welfare aziendale attraverso la 
piattaforma “TreCuori”.

- Migliorare il piano di welfare aziendale e adottare
 iniziative di well being. 

- Adottare politiche che migliorino nel tempo la 
soddisfazione dei dipendenti.

4.9.2 Modalità di gestione
4.9.2.1 Obiettivi 

- Rimodulato il piano di welfare aziendale con un impianto 
più aderente alla reale organizzazione aziendale.

4.9.2.2 Iniziative

Le iniziative che RMB mette in atto per salvaguardare il 
benessere e stimolare la soddisfazione del proprio personale 
si fondano sui seguenti principi:
Il principio di non discriminazione è un pilastro fondamentale 
della politica aziendale di RMB in quanto si crede 
fermamente che tutti i dipendenti debbano essere valutati 
esclusivamente sulla base delle loro capacità e competenze 
professionali. Questo significa che ogni individuo, 
indipendentemente dal suo orientamento politico, sindacale, 
religione, nazionalità, etnia, lingua, disabilità, genere o età, 
deve essere riconosciuto e apprezzato per il valore che 
apporta all’organizzazione; qualsiasi discriminazione è 
categoricamente rifiutata. Questo impegno si riflette in tutte 
le pratiche e politiche aziendali, progettate per promuovere 
un ambiente di lavoro equo, rispettoso e inclusivo. Qualsiasi 

4.9.3 Principi per il benessere e la soddisfazione 
del personale

- Aumento della produttività.
- Miglioramento del morale.
- Riduzione del turnover.
- Attrazione di talenti.
- Miglioramento della reputazione.
- Salute e benessere dei dipendenti.

4.9.1.2 Fattori di opportunità

2021

comportamento o atteggiamento che possa portare a 
trattamenti discriminatori o pregiudizi viene condannato. 
RMB si impegna per mantenere e rafforzare una cultura di 
rispetto ed inclusione perché crede sia fondamentale per 
raggiungere il successo aziendale e il benessere dei 
dipendenti. Ogni membro del team ha il diritto di sentirsi 
valorizzato, rispettato e supportato nel suo percorso 
professionale.
Il principio di pari opportunità e pari dignità è un valore 
fondamentale per RMB per questo la diversità viene 
riconosciuta e apprezzata come un elemento chiave del 
successo. RMB si impegna per garantire la parità di 
trattamento e di opportunità per tutti i dipendenti, 
indipendentemente da qualsiasi tipo di diversità, che può 
includere, ma non è limitata a differenze di genere, età, 
razza, religione, nazionalità, orientamento sessuale, stato di 
salute o qualsiasi altra caratteristica personale. Le condizioni 
personali, comprese quelle relative all’equilibrio tra vita 
privata e professionale (come gravidanza, maternità, 
paternità, lavoro a tempo parziale, lavoro flessibile, ecc.) si 
ritiene che non debbano mai diventare strumenti per 
determinare trattamenti discriminatori, ma, al contrario, 
queste condizioni dovrebbero essere rispettate e supportate, 
in modo che ogni individuo possa raggiungere il proprio 
pieno potenziale.
La creazione di un ambiente di lavoro inclusivo è un impegno 
fondamentale per RMB che si impegna a sviluppare e 
implementare iniziative specificamente rivolte ai dipendenti, 
con l’obiettivo di garantire che tutte le persone, 
indipendentemente dal loro paese di origine, genere, 
religione, cultura, convinzioni personali, orientamenti, 
disabilità, età o qualsiasi altra forma di diversità, abbiano 
l’opportunità di partecipare pienamente ai processi aziendali. 
Questo impegno va oltre la semplice eliminazione degli 
ostacoli. Si tratta di creare un ambiente in cui ogni individuo 
si senta valorizzato, rispettato e capace di contribuire al 
successo dell’azienda. RMB crede fermamente che il 
potenziale personale di ogni individuo, espresso nella sua 
piena libertà, possa diventare una leva strategica per il 
raggiungimento degli obiettivi organizzativi e per questa 
ragione l’azienda cerca di creare un contesto organizzativo 
in cui la diversità è vista non solo come un valore, ma come 
una risorsa strategica. Un ambiente di lavoro inclusivo può 
stimolare l’innovazione, migliorare la performance e contri-
buire al successo a lungo termine dell’azienda per questo 
RMB continua a lavorare per promuovere l’inclusione e la 
diversità in tutti gli aspetti dell’attività.

Tabella 28
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Percentuale di dipendenti valutati 
sui risultati e sullo sviluppo della 
carriera (GRI 404-3)

u.m.
2022 2021

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Dirigenti

%

%

%

%

% 100% Non Disponibile 100% 100% Non Disponibile

Non Disponibile

100%

Quadri 100% 100% 100% 100% 100%

Impiegati 100% 100% 100% 100% 100% 100%

Operai 100% 100% 100% 100% 100% 100%

Totale 100% 100% 100% 100% 100% 100%



2021 Tendenza 
(2022/2021)

- Utilizzo dell’educazione, della formazione e del lavoro 
come strumenti di trasformazione.

- Inclusione sociale attraverso lo sport e la cultura e 
creazione di spazi inclusivi.

- Sviluppo e valorizzazione del territorio.

4.10.2 Modalità di gestione (GRI 3-3)
4.10.2.1 Obiettivi 

- Convenzioni con gli Enti (compresi i Comuni limitrofi).
- Sostegni e donazioni per attività di carattere 

ludico/sportivo con particolare attenzione all'ambito 
femminile e giovanile.

- Crescita occupazionale sul territorio: da sempre RMB è 
consapevole che l'occupazione diretta di personale alle 
dipendenze e indiretta (tramite la catena di fornitura) 
rappresenti un'importante opportunità per stimolare la 
crescita economica e promuovere la stabilità sociale, 
per questo si impegna per fornire ogni anno nuove 
opportunità di lavoro per le persone di ogni etnia e livello 
sociale. 

- Sviluppo e sostegno alla comunità: la cura del territorio 
in termini di sviluppo e sostegno alla comunità offre 
l'opportunità di migliorare la qualità della vita locale, 
promuovere l'equità sociale e costruire relazioni positive 
con la comunità.

- Progetti di valorizzazione territoriale: la valorizzazione 
territoriale attraverso progetti sportivi, culturali o di 
sostenibilità offre l'opportunità di arricchire la vita 
culturale e sociale della comunità, promuovere 
l'educazione e la consapevolezza ambientale e 
migliorare l'immagine e la reputazione dell'azienda.

- Per ridurre gli effetti dell’inquinamento atmosferico 
derivanti dai processi produttivi, RMB ha fatto grandi 
investimenti per la copertura di gran parte del proprio 
stabilimento (si veda Approccio al Cambiamento 
Climatico).

4.10.2.2 Iniziative

- Inquinamento atmosferico derivante dai processi 
produttivi.

- Inquinamento acustico.

4.10.1 Analisi Rischio & Opportunità 
(GRI 3-3:413-2)

4.10.1.1 Fattori di Rischio

- Creazione di opportunità di lavoro.
- Sviluppo e sostegno alla comunità.
- Progetti di valorizzazione territoriale.

4.10.1.2 Fattori di opportunità

La politica di welfare implementata all'interno dell'azienda è 
un elemento fondamentale per lo sviluppo del capitale 
umano, il miglioramento del clima organizzativo e il 
benessere dei dipendenti. Questa politica è finalizzata a 
promuovere un maggiore senso di appartenenza e a 
incrementare il grado di soddisfazione dei dipendenti. 
Il welfare aziendale è un aspetto al quale l'azienda dedica 
una crescente attenzione, rappresentando un ambito di 
particolare impegno. Questo impegno si concretizza 
attraverso la realizzazione di programmi di welfare aziendale 
ad hoc, progettati per supportare la qualità della vita 
lavorativa e privata dei collaboratori.
In azienda, l'implementazione di strumenti di welfare è una 
pratica sempre più diffusa. Questa pratica è parte di una 
strategia orientata a rispondere alle esigenze più diverse dei 
collaboratori. L'obiettivo è di creare un ambiente di lavoro 
che favorisca il benessere e la soddisfazione dei dipendenti, 
contribuendo così al successo dell'organizzazione.

4.9.4 Welfare Aziendale 

Stabilire relazioni solide e durature con le comunità locali nei 
territori in cui RMB opera rappresenta un elemento 
fondamentale della strategia aziendale basata su un modello 
di sviluppo e gestione del business che interagisce 
continuamente con le comunità stesse, al fine di creare un 
valore condiviso di lungo termine e costante. Questo viene 
fatto nel pieno rispetto dei diritti umani e con l'obiettivo di non 
escludere nessuno.
Nel contesto del processo di transizione verso un'economia 
circolare, motore di crescita e modernizzazione per le 
comunità, RMB promuove lo sviluppo economico, il 
benessere, la qualità della vita e l'uguaglianza. RMB crede 
che l’economia circolare possa portare benefici significativi 
non solo dal punto di vista ambientale, ma anche sociale ed 
economico e per tale motivo RMB, attraverso la sua attività, 
si impegna a contribuire attivamente al progresso delle 
comunità in cui opera, migliorando la qualità della vita e 
promuovendo l'uguaglianza di opportunità.

4.10 Gestione responsabile della catena di fornitura 
e sostegno alla comunità locale (GRI 413-1)
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4.10.3 Essere parte delle associazioni di settore

4.10.4 Essere parte della Comunità (GRI 413-1)

2021

Profondamente radicata nel territorio in cui opera, RMB ritiene che l'impegno a livello associativo sia fondamentale per 
promuovere modelli virtuosi di sostenibilità e per accrescere la consapevolezza nella comunità di riferimento riguardo ai concetti 
di valore condiviso e transizione ecologica. 
RMB mantiene da anni rapporti stabili con le realtà del territorio, partecipando attivamente alla vita della comunità locale e 
contribuendo al suo sviluppo sostenibile. Inoltre, RMB aderisce ad alcune delle più importanti organizzazioni imprenditoriali e di 
settore italiane. Questo impegno riflette la convinzione di RMB che un'azienda debba essere un attore attivo e responsabile nella 
società in cui opera, contribuendo non solo al benessere economico, ma anche al progresso sociale e ambientale.

L'adesione a queste organizzazioni permette a RMB di condividere le proprie esperienze, apprendere dalle migliori pratiche del 
settore e contribuire alla definizione di standard e politiche che promuovono la sostenibilità e la responsabilità sociale delle 
imprese. In questo modo, RMB può svolgere un ruolo attivo nel plasmare il futuro del settore in cui opera, promuovendo un 
modello di business che rispetta l'ambiente e crea valore per tutte le parti interessate.

Al fine di instaurare un legame più stretto con la comunità 
territoriale, RMB ha da tempo attivato delle convenzioni con 
i Comuni di Polpenazze del Garda (BS) e Calvagese della 
Riviera (BS). Queste convenzioni prevedono che RMB 
riconosca un contributo calcolato sulla base di ogni 
tonnellata di rifiuto trattata presso il sito produttivo di 
Polpenazze del Garda. Gli enti locali beneficiari utilizzano 
questo contributo per fini istituzionali e per realizzare opere 
pubbliche e di manutenzione del territorio comunale.
In particolare, tra convenzioni è previsto che RMB 
contribuisca alle spese per la progettazione e realizzazione 
di una bretella stradale che permetterebbe di deviare il 
passaggio di automezzi fuori dal centro abitato, riducendo 
così il traffico nelle aree a più alta densità abitativa. Questo 
avrebbe l'effetto di ridurre l'inquinamento acustico e 
atmosferico, contribuendo a migliorare la qualità della vita 
dei residenti.
Questo legame con il territorio si è manifestato, inoltre, 
tramite una serie di iniziative nel campo dello sport, della 
cultura e dell’impegno sociale. Queste iniziative hanno 
rafforzato il legame dell’azienda con il territorio, 
conferendogli una forma distintiva e rendendolo un elemento 

fondamentale dell’identità aziendale.
Per quanto riguarda il settore sportivo, RMB ha instaurato 
una collaborazione costante e produttiva con diverse 
associazioni e squadre giovanili coinvolte in varie discipline 
sportive; in particolare, rilevante il sostegno a  A.S.D. Brixia 
Basket che nel 2022 è stata promossa in serie A1 del 
campionato nazionale femminile di basket.
Nel 2022, il totale dei contributi che RMB ha fornito in questo 
ambito ammonta a €123.380,85.
Queste collaborazioni non rappresentano solo un modo per 
sostenere lo sport locale, ma costituiscono anche 
un’opportunità per condividere e promuovere i valori ritenuti 
dall’azienda fondamentali. Le discipline sportive con cui 
collabora RMB incarnano valori considerati essenziali e che, 
per molti aspetti, rispecchiano i principi che guidano il modo 
di lavorare e di fare impresa di RMB. Questi principi 
includono l’impegno, la lealtà e la perseveranza, valori che 
sono al centro della filosofia aziendale e che guidano ogni 
decisione e azione.
In questo senso, l’impegno nello sport e nel sociale non è 
solo un modo per dare un contributo alla comunità locale, ma 
è anche un riflesso dei valori di RMB. 

ASSOCIAZIONE DI IMPRESE INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI BRESCIA

ASSOCIAZIONE ITALIANA RESPONSABILI ANTIRICICLAGGIO

ASSOCIAZIONE IMPRESE SERVIZI AMBIENTALI ED ECONOMIA CIRCOLARE

ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA DEGLI IMPIANTI FISSI E MOBILI CHE RICICLANO RIFIUTI INERTI

UNIONE IMPRESE ECONOMIA CIRCOLARE

ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELLE IMPRESE DEL COMMERCIO E DELLA PRELAVORAZIONE NEI
SETTORI FERRO E ACCIAI, METALLI NON FERROSI, ROTTAMI FERROSI, FERRAMENTA E AFFINI 
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4.11 Compliance normativa 

Fin dalla sua nascita, la missione di RMB è stata quella di 
gestire i rifiuti nel modo più efficace possibile, con l'obiettivo 
di garantire percentuali di recupero in costante aumento e 
incrementare il numero di frazioni che possono essere 
valorizzate. Questo permette di offrire all'industria, che fa 
parte della sua catena del valore, fonti alternative in grado di 
sostituire le materie prime (come metalli o inerti) estratte 
dalla natura.
Questo obiettivo consente di ridurre la quantità di rifiuti da 
smaltire in discarica e, allo stesso tempo, aiuta a risparmiare 
risorse naturali e a ridurre il consumo del suolo. Questo è in 
pieno rispetto delle direttive europee, delle norme nazionali 
del settore e in linea con il processo verso un'economia che 
oggi più che mai deve riscoprirsi sempre più circolare e 
sostenibile, di fronte alle sfide ambientali e geopolitiche dei 
nostri tempi.
Per raggiungere questo obiettivo, RMB si impegna nella 
ricerca tecnologica e nella progettazione di impianti 
all'avanguardia. Questo è supportato da una struttura di 
governance che garantisce l'efficienza nella gestione dei 
processi, il rispetto della normativa, l'attenzione alle aspetta-
tive degli stakeholder e la trasparenza nelle sue operazioni.

4.11.1 Analisi Rischio & Opportunità (GRI 3-3)
4.11.1.1 Fattori di rischio
- Sanzioni per mancato rispetto di normative ambientali.

4.11.2 Modalità di gestione (GRI 3-3)
4.11.2.1 Obiettivi 
- Assicurare la conformità alle normative attraverso il 

mantenimento e il miglioramento continuo delle 
procedure informative, organizzative ed amministrative. 
Attraverso l'implementazione di strategie efficaci per 
monitorare e aggiornare regolarmente tali procedure al 
fine di garantire l'aderenza alle leggi e ai regolamenti in 
vigore.

4.11.2.2 Iniziative
- Aggiornamento delle procedure MOGC (Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo.
- Corso formazione in ambito di compliance 

amministrativa.

4.11.1.2 Fattori di opportunità
- L'impegno costante per mantenere i processi produttivi 

in linea con i requisiti normativi aggiornati, minimizza la 
possibilità di incorrere in sanzioni e rende la società più 
competitiva ed efficiente.

- Corretta predisposizione del bilancio di esercizio e di 
sostenibilità.

Al fine di sensibilizzare la comunità sull’attività di recupero e 
riciclo dei veicoli fuori uso, RMB ha collaborato con una 
società di consulenza, per sviluppare il fumetto “Ecohero in: 
la seconda vita della tua auto” dedicato ai più piccoli a scopi 
didattici ed informativi. 
Nel 2022 RMB ha sponsorizzato vari convegni come:

- “ADA Premium Event” organizzato dall’Associazione 
Demolitori Autoveicoli (ADA), tenutosi alla Camera di 
Commercio di Modena, in cui sono intervenuti esperti 
del settore delle autodemolizioni per parlare delle sfide 
future verso un’economia circolare e valutare la 
transizione normativa/ecologica;

- “SUM 2022” di Venezia rappresenta il Forum di 
riferimento per l’economia circolare e l’urban mining in 
cui scienziati e stakeholder si confrontano sui risultati 
ottenuti e le esigenze future;

- TalkAmbiente “ANPAR-Economia Circolare in edilizia: 
criticità e opportunità dell’attuale Decreto EoW” tenutosi 
presso la Fiera Internazionale per la transizione 
ecologica Ecomondo 2022 di Rimini.

Nel 2022, il totale dei contributi che RMB ha fornito per premi 
ed eventi ammonta a €54.000.
Queste iniziative dimostrano l'impegno di RMB nel 
contribuire attivamente al benessere delle comunità in cui 
opera, andando oltre la mera gestione dei rifiuti per svolgere 
un ruolo attivo nel miglioramento del territorio e della qualità 
della vita dei suoi abitanti.
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4.11.3 Contesto Normativo (GRI 2-27:307-1)

2021

RMB opera in un contesto normativo molto stringente e 
mutevole riguardante il settore dello smaltimento e gestione 
dei rifiuti; negli ultimi anni in particolare sono state introdotte 
importanti novità in materia di discariche, materie prime da 
rifiuti (End of Waste), rinnovi di autorizzazioni e nuove 
indicazioni sulla classificazione dei rifiuti (Decreto direttoriale 
del MITE n. 47 del 09/08/2021).
L’attenzione di RMB verso la compliance normativa sia 
Europea, che nazionale, regionale, provinciale è di 
fondamentale importanza, al fine di non incorrere in 
problematiche derivanti dal mancato aggiornamento.  Nel 
2022 la normativa ha subito importanti variazioni, tra cui:
- Norme in materia di POPs e sostanze pericolose – 

Regolamento CEE/UE n. 2400 del 23/11/2022, recante 
modifica degli allegati IV e V del regolamento UE 
2019/1021 relativo agli inquinanti organici persistenti.

- Norme in materia di End of Waste – Decreto ministeriale 
27/09/2022, nr. D.Lgs. 152/06 smi.

- Nuovo PRGR approvato con DGR n° XI76408 del 
23/05/2022.

- Norme regionali in materia di recupero rifiuti.

Nel corso del periodo di rendicontazione in esame, non si 
sono verificati episodi significativi di non conformità alle leggi 
e ai regolamenti vigenti, né sono state inflitte sanzioni di 
rilievo. La mancata conformità alle leggi e ai regolamenti può 
rappresentare un indicatore importante della capacità del 
management di assicurare che l'organizzazione operi in 
conformità alla normativa. Pertanto, l’aderenza a tali 
normative è un segnale positivo della nostra gestione 
efficace. Questa informativa ha considerato eventuali casi 
significativi di non conformità che avrebbero comportato 
l'imposizione di sanzioni amministrative o giudiziarie, nonché 
multe contestate nel corso del periodo di rendicontazione. 
Tuttavia, come già menzionato, nel periodo di 
rendicontazione attuale non si sono verificati tali episodi.

4.11.4 Sistemi di gestione e aggiornamento
delle certificazioni
RMB ha implementato un sistema di gestione integrato per la 
sicurezza e l'ambiente e ha nominato un Responsabile del 
Sistema di Gestione Integrato (RSI) che svolge un ruolo 
cruciale nel monitoraggio dei vari processi, sia produttivi che 
organizzativi, valutando i punti di forza, di debolezza, le 
minacce e le opportunità di ciascun processo. Gli obiettivi 
principali sono garantire la soddisfazione dei clienti, la 
sicurezza dei lavoratori e la qualità dei prodotti rispetto agli 
standard previsti. Il sistema di gestione integrato viene 
costantemente aggiornato e sottoposto a certificazione da 
parte di enti riconosciuti. 
Per una migliore rendicontazione, nella tabella sottostante 
sono state riassunte la tipologia, la descrizione della 
certificazione e del relativo ente di certificazione dei sistemi 
attualmente in vigore.
Inoltre, RMB è iscritta all'Albo Gestori Ambientali per le 
categorie 8 e 9 ed è certificata SOA. 

4.11.3.1 Compliance ambientale (GRI 307-1)

Ogni anno, RMB si impegna nella redazione di un’analisi 
ambientale che comprende:  
- Gli obblighi normativi applicabili all’organizzazione, con 

particolare riferimento ai rischi di reato afferenti il D.Lgs. 
231/01 con rilevanza ambientale, ovvero ai reati di cui al 
D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.

- L’individuazione degli aspetti ambientali diretti e indiretti.
- I criteri per la valutazione della significatività degli 

aspetti ambientali.
- L’esame di tutte le pratiche e le procedure di gestione 

ambientale esistenti.
- La valutazione dei dati risultanti dalle indagini su 

precedenti incidenti.
L’analisi ambientale iniziale riguarda l’attività di RMB 
soggetta al controllo del Sistema S.I. e prende in 
considerazione i seguenti aspetti di rilevanza ambientale: 
emissioni in atmosfera, scarichi idrici, produzione di rifiuti, 
uso delle risorse, contaminazione del suolo, effetti sulla 
biodiversità. Questo procedimento considera le condizioni 

operative normali, nonché gli impatti significativi reali e/o 
potenziali associati a situazioni ragionevolmente prevedibili 
o a situazioni di emergenza.
Inoltre, a seconda di eventuali variazioni impiantistiche o di 
processo, RMB presenta un’istanza di verifica di 
assoggettabilità a VIA (Valutazione di Impatto Ambientale). 
Questa è una procedura regolamentata dall’art. 19 del 
D.Lgs.152/2006, che ha lo scopo di valutare se un progetto 
può avere impatti ambientali significativi e negativi, e quindi 
se deve essere sottoposto alla fase di valutazione di impatto 
ambientale.
Nel corso del periodo di rendicontazione in esame, non si 
sono verificati episodi significativi di non conformità alle leggi 
e ai regolamenti vigenti in ambito ambientale, né sono state 
inflitte sanzioni di rilievo. Questo riflette l’impegno costante di 
RMB nel mantenere le sue operazioni in linea con le migliori 
pratiche ambientali.
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4.11.5 Carbon Footprint di Organizzazione

4.12 Governance
4.12.1 Analisi Rischio & Opportunità (GRI 3-3)
4.12.1.1 Fattori di rischio

Nel corso dell'anno 2022, RMB ha misurato la Carbon Footprint di Organizzazione (CFO). Questo strumento misura la quantità 
totale di emissioni di gas a effetto serra prodotte da un'azienda in un determinato periodo di tempo. Attraverso l'utilizzo della CFO, 
RMB è in grado di identificare le principali fonti di impatto sul clima relative alle proprie attività. Questo permette all'azienda di 
valutare le opportunità più efficaci per la riduzione delle emissioni, di comunicare in modo credibile e trasparente il proprio 
impegno verso la sostenibilità e di conformarsi alle normative vigenti, ma soprattutto future, sulla lotta ai cambiamenti climatici. 
Tutti gli studi condotti sull'impronta di carbonio delle organizzazioni hanno seguito i requisiti stabiliti dalle norme internazionali ISO 
14064-1 (CFO). È importante sottolineare che tali analisi sono state eseguite da enti esterni riconosciuti, al fine di garantire 
l'accuratezza e l'affidabilità dei risultati ottenuti. Questo riflette l'impegno di RMB nel promuovere pratiche sostenibili e nel 
contribuire attivamente alla lotta contro i cambiamenti climatici.

- Peggioramento della percezione degli stakeholder esterni nei confronti delle pratiche di gestione amministrativa e 
ambientale a causa di una comunicazione inefficiente e/o incompleta.

4.12.1.2 Fattori di opportunità
- Realizzare economie di scala e promuovere la condivisione del sapere all’interno dell’organizzazione. 
- La struttura di governance dell’organizzazione può essere estesa per adattarsi a vari modelli di gruppo. Questo non solo 

migliorerà l’efficienza operativa, ma contribuirà anche a migliorare la competitività dell’organizzazione nel suo complesso.
- Tempestività dell'informazione contabile esterna (bilancio e documentali fiscali) e interna (report per la direzione).
- Correttezza dei documenti informativi esterni.

Certificazione Settore Descrizione Certificatore

UNI EN ISO 14001:2015 AMBIENTE Sistema di gestione ambientale DNV

UNI EN ISO 45001:2018
SALUTE E 

SICUREZZA SUL 
LAVORO

Sistema di gestione per la salute e 
sicurezza

DNV

UNI EN ISO 9001:2015 QUALITA’ Sistema di gestione per la qualità DNV

Conformità al Regolamento 
(UE) 333/2011

PRODOTTO

Include i criteri che determinano 
quando alcuni tipi di rottami 
metal l ic i cessano di essere 
considerati rifiuti ai sensi della 
D i r e t t i v a 2 0 0 8 / 9 8 / C E d e l 
Par lamento Europeo e de l 
Consiglio

DNV

Conformità al Regolamento 
(UE) 715/2013 PRODOTTO

Include i criteri che determinano 
quando i rottami di rame cessano 
di essere considerati rifiuti ai sensi 
della Direttiva 2008/98/CE del 
Par lamento Europeo e de l 
Consiglio

DNV

UNI EN 14227-1:2013 PRODOTTO
Certificato di conformità per i 
prodotti conglomerati cementizi

RINA

UNI EN 13043:2006 
UNI EN 12620:2008
UNI EN 13242:2008

PRODOTTO

Certificati del Controllo della 
Produzione della Fabbrica (SAC 
2+) per la produzione di aggregati 
di recupero

RINA
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4.12.2 Modalità di gestione (GRI 3-3)
4.12.2.1 Obiettivi 

2021

- Mantenere e migliorare le procedure informative, organizzative ed amministrative di compliance alla normativa.
- Chiarezza e tempestività dei flussi informativi esterni ed interni.
- Inclusione della centralità del tema della sostenibilità a livello di Governance.
- Continuità nella redazione del bilancio di sostenibilità con progressivo coinvolgimento delle altre società del Gruppo.

4.12.2.1 Obiettivi 

- Aggiornamento delle procedure MOGC.
- Corso formazione in ambito di compliance amministrativa.
- Impostare una matrice di sostenibilità condivisa con la Governance.
- Redazione del bilancio di sostenibilità e limited assurance.

4.12.3  Struttura di Governance (GRI 2-9:2-10:405-1)

Il sistema di governo societario che RMB ha scelto di adottare è orientato verso l'obiettivo della creazione di valore per gli azionisti 
in un orizzonte temporale di lungo termine. RMB riconosce la necessità di considerare adeguatamente tutti gli interessi degli 
stakeholder rilevanti nel corso delle sue operazioni essendo consapevole dell'importanza delle sue attività dal punto di vista 
ambientale e sociale. 
 Gli azionisti di RMB, che rivestono ruoli all'interno dell'azienda, portano la loro esperienza imprenditoriale a servizio della società 
e nel contempo mantengono un contatto diretto con la realtà imprenditoriale e le sue attività. RMB è costituita nella forma giuridica 
di società per azioni ed è posseduta da un gruppo di azionisti che è rimasto stabile nel tempo. Ha adottato un modello 
organizzativo "tradizionale", che prevede i seguenti organi sociali:

1...     Assemblea degli Azionisti: organo che rappresenta l'insieme degli azionisti.
2.  Consiglio di Amministrazione: organo composto da due membri con il potere deliberativo in merito alle operazioni ordinarie e 
straordinarie della società, salvo quelle che la legge e lo statuto societario demandano all’Assemblea degli Azionisti; pertanto, ha 
il potere di compiere tutti gli atti necessari e/o opportuni per il raggiungimento degli obiettivi della società. RMB applica criteri di 
diversità, anche di genere, nella composizione del Consiglio di Amministrazione: 1 uomo (Presidente del CDA e Consigliere 
Delegato) e 1 donna (Consigliere Delegato).
3. Collegio Sindacale: organo che svolge le funzioni di vigilanza previste dagli art. 2403 e seguenti del Codice Civile ed è 
composto da tre membri effettivi e due supplenti.
4. Organismo di Vigilanza: organo al quale è affidato il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello previsto 
dalla legge 231/2001, nonché di curarne l’aggiornamento ed è composto da persone qualificate che garantiscono autonomia e 
indipendenza nelle loro azioni.

L'Assemblea degli Azionisti, come previsto dal Decreto Legislativo n. 39/2010, ha nominato una società di revisione legale 
esterna e indipendente a cui è affidata l’attività di revisione legale dei conti.

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI

SOCIETÀ DI REVISIONE

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ORGANISMO DI VIGILANZA

COLLEGIO SINDACALE
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4.12.4 Decisioni relative a temi economici, 
ambientali e sociali (GRI 2-12:2-14)

4.13.1 Analisi Rischio & Opportunità (GRI 3-3)
4.13.1.1 Fattori di rischio

Le decisioni riguardanti questioni economiche, ambientali e 
sociali sono di competenza del Consiglio di 
Amministrazione. In un contesto appropriato, il Consiglio di 
Amministrazione, fra le sue molteplici attività, affronta anche 
le tematiche inerenti:
- L'andamento della società dal punto di vista 

economico-finanziario, che è un indicatore 
fondamentale della sua stabilità e crescita.

- L'approvazione dell'aggiornamento del Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo per la parte legata 
all'ambiente e alla sicurezza. Questo processo viene 
facilitato attraverso l'ausilio delle relazioni elaborate 
dall’Organismo di Vigilanza.

- L’analisi e l’eventuale sviluppo di progetti innovativi e 
migliorativi in tema di sostenibilità, ricerca e 
innovazione, che sono fondamentali per garantire la 
competitività e la sostenibilità a lungo termine della 
società.

- Approvazione dei temi materiali secondo le direttive del 
GRI.

Con cadenza regolare RMB esegue delle valutazioni dei 
rischi in diversi ambiti, ad esempio, ambientale, salute e 
sicurezza, corruzione e trasparenza, finanziario e fiscale. Lo 
stato dell’evoluzione nel panorama dei rischi, che la società 
deve affrontare, viene comunicato al Consiglio di 
Amministrazione in modo tale che possa poter prendere le 
decisioni sulle strategie e azioni da intraprendere per la loro 
gestione.
Una volta determinate le politiche strategiche, ai responsabili 
di funzione viene affidato il compito di portare avanti 
operativamente l’attuazione delle stesse, al fine di 
raggiungere gli obiettivi condivisi, garantendo così che la 
società rimanga allineata alla sua visione e missione.

4.13.3 Modello Organizzativo (GRI 205-1:205-3)
La decisione di RMB di adottare il Modello di organizzazione, 
gestione e controllo (MOGC) non è stata casuale, ma è stata 
una scelta consapevole e fortemente voluta per sottolineare 
e riaffermare il suo impegno a garantire che il 
comportamento di tutti coloro che lavorano per conto, o 
nell'interesse della Società, sia sempre in linea con i principi 
di legalità, correttezza e trasparenza nella gestione degli 
affari e delle attività aziendali. 
RMB, riconoscendo la conformità al MOGC come uno dei 
prerequisiti fondamentali per una gestione responsabile 
delle sue attività, adotta un approccio precauzionale e un 
sistema di controllo adeguato a monitorare tutti i casi di non 
conformità. 
Durante la redazione del MOGC, così come per ogni suo 
aggiornamento, RMB effettua un'analisi approfondita dei 
rischi che potrebbero insorgere che diventa parte integrante 
del MOGC stesso. I rischi vengono classificati in base alla 
loro gravità e per ognuno di essi si definiscono delle azioni 
correttive specifiche al fine di contenere i loro impatti 
potenziali. Questo processo di analisi e gestione dei rischi è 
fondamentale per garantire che la Società possa operare in 
modo sicuro e responsabile.
Nel corso dell'anno 2022, l’organizzazione non ha 
riscontrato episodi di corruzione accertati, né sono state 
rilevate azioni legali per comportamento anticoncorrenziale, 
antitrust e pratiche monopolistiche. Questo è un indicatore 
tangibile dell'efficacia delle politiche interne e procedure di 
conformità. L’impegno di RMB consiste nel mantenere alti 
standard anche in futuro continuando a promuovere una 
cultura di integrità e rispetto delle leggi in tutta 
l’organizzazione.

4.13.4 Codice Etico (GRI 406-1)
RMB, con la ferma convinzione che l'etica nella conduzione 
degli affari sia un obiettivo da perseguire con la stessa 
intensità del successo aziendale, ha adottato un Codice 
Etico e di Condotta. Questo codice è stato sviluppato con 
l'intento di stabilire i principi di comportamento e d'azione 
che devono guidare l'attività di ogni amministratore, 
dirigente, dipendente e collaboratore della Società. Inoltre, il 
codice mira a orientare i comportamenti di fornitori e clienti 
nei loro rapporti reciproci.
La Società basa i propri principi etici sul miglioramento 
continuo delle condizioni di salute e sicurezza negli ambienti 
di lavoro, sulla salvaguardia dell'ambiente esterno, sulla 
trasparenza e sulla lotta alla corruzione. Questo aspetto è di 
fondamentale importanza nella gestione sistemica 
dell'azienda, poiché consente di ridurre l'incidenza di eventi 
indesiderati (come incidenti, infortuni, emergenze 
ambientali, ecc.) a vantaggio di una maggiore efficienza 
lavorativa.
La conseguenza diretta di questo approccio si riflette nella 
vita quotidiana dell'azienda, dove i lavoratori possono 
svolgere le loro attività in un ambiente sano, con la certezza 
di un costante controllo dei rischi presenti e con una 
maggiore affidabilità e qualità.
Il Codice Etico di RMB esplicita in modo chiaro e dettagliato 
l’insieme dei diritti e dei doveri che definiscono la 

- Danno economico per conferimento a cliente non 
autorizzato, reato di corruzione e concussione. Nel caso 
dello smaltimento c'è il rischio potenziale di frode.

- Gestione inadeguata della richiesta di contributi può 
portare a sanzioni false dichiarazioni; corruzione e 
abuso di ufficio; reato tributario e reato di indebita 
percezione di erogazione a danni dello Stato, truffa in 
danno dello Stato.

4.13.2 Modalità di gestione (GRI 3-3)
4.13.2.1 Obiettivi 
- Corsi di formazione a dipendenti su procedure 

MOGC/Codice Etico/231.  

4.13 Etica e integrità del business e lotta 
alla corruzione 
Dal 2013 RMB ha adottato un proprio Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.lgs. 
231/2001, di cui il Codice Etico è parte integrante.
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L'osservanza delle norme stabilite nel Codice Etico è una responsabilità affidata ai dirigenti e ai responsabili dell'azienda. Questi 
individui svolgono un ruolo cruciale nell'assicurare che le aspettative di RMB nei confronti dei collaboratori non siano solo 
comprese, ma anche messe in pratica nella vita lavorativa quotidiana. Il loro ruolo di supervisione e guida è fondamentale per 
mantenere un alto livello di integrità ed etica all'interno dell'organizzazione.
Per garantire l'attuazione efficace e concreta del Modello, è stato istituito l'Organo di Vigilanza (OdV), nominato dal Consiglio di 
Amministrazione, che ha il compito di riferire al medesimo Consiglio sull'attività svolta. L'OdV è un organo collegiale, i cui membri 
garantiscono, nell'esercizio delle loro funzioni, continuità d'azione, autonomia e indipendenza rispetto all'organo dirigente. 
Questa struttura consente di monitorare costantemente l'aderenza alle norme etiche e di intervenire prontamente in caso di 
eventuali violazioni.
Nel corso del 2022, non sono state segnalate violazioni del Modello Organizzativo o del Codice Etico.
Inoltre, per assicurare l'applicazione effettiva del Codice Etico, RMB ha creato una procedura per la gestione delle segnalazioni 
di illeciti e irregolarità (WHISTLEBLOWING POLICY). Questa procedura è inclusa nel Codice Etico pubblicato sul sito aziendale 
e permette a chiunque, all'interno dell'organizzazione, di segnalare liberamente e in maniera riservata eventuali casi di 
inosservanza del Codice all'Organismo di Vigilanza. Il meccanismo di segnalazione è un elemento chiave per mantenere un 
ambiente di lavoro trasparente e responsabile in cui ogni individuo si sente responsabilizzato nel rispetto delle norme etiche 
dell'azienda.
Nel corso dell’anno 2022, non sono state ricevute segnalazioni dagli Organi di controllo riguardanti atti di corruzione o azioni di 
discriminazione.

4.13.5 Sistemi di verifica della conformità al codice etico (GRI 2-26:406-1)

responsabilità etico-sociale di ogni individuo che partecipa all’organizzazione aziendale. Questo Codice ha un duplice obiettivo:

- definire i principi etici fondamentali e le norme comportamentali da rispettare per prevenire il rischio di commissione dei reati 
previsti nel Decreto 231/2001. Questo include l’importanza di agire con onestà, integrità morale, buona fede, correttezza, 
trasparenza, obiettività e imparzialità.

- individuare i presupposti idonei a garantire che l’attività di impresa sia ispirata dai principi di correttezza e trasparenza. 
Questo si applica sia nella gestione delle transazioni economiche che nelle relazioni umane, all’interno e all’esterno 
dell’azienda, assicurando allo stesso tempo un approccio etico al mercato.

In particolare, il Codice Etico di RMB racchiude i principi comportamentali, che sono il punto cardine dal quale ogni collaboratore 
non può prescindere, al fine di lavorare con passione, entusiasmo e positività. Tra i principi sono inclusi l’onestà, l’integrità 
morale, la buona fede, la correttezza, la trasparenza, l’obiettività e l’imparzialità; valori fondamentali per creare un ambiente di 
lavoro positivo e produttivo.

ONESTÀ

INTEGRITÀ MORALE

BUONA FEDE

CORRETTEZZA

TRASPARENZA

OBIETTIVITÀ

IMPARZIALITÀ

PRINCIPI COMPORTAMENTALI
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4.13.6 Comunicazione e formazione in materia di politiche e procedure anticorruzione (GRI 205-2)

RMB riconosce l'importanza fondamentale della comunicazione e della formazione come strumenti per accrescere la 
consapevolezza interna ed esterna e la capacità necessaria per combattere la corruzione. In questa prospettiva, RMB si impegna 
attivamente a promuovere la diffusione della cultura della legalità a tutti i livelli dell'organizzazione. Questo impegno si basa sulla 
comprensione che ogni ruolo all'interno dell'organizzazione ha le sue specifiche criticità e rischi in termini di esposizione alla 
corruzione. Pertanto, RMB si impegna a fornire formazione e risorse adeguate a garantire che ogni individuo all'interno 
dell'organizzazione sia adeguatamente informato e operi con condotta etica e legale. Questo impegno verso la legalità e 
l'integrità è un elemento chiave della strategia aziendale per garantire un ambiente di lavoro etico e responsabile.

4.14 Approvvigionamento responsabile 

4.14.1 Analisi Rischio & Opportunità (GRI 3-3)
4.14.1.1 Fattori di rischio

RMB attribuisce grande importanza alle relazioni con i suoi partner commerciali e si augura un impegno reciproco nel rispetto e 
nella promozione dei valori e dei principi fondamentali delineati da un comportamento etico. Ciò si riflette anche nell’aspirazione 
a costruire un gruppo di partner commerciali che condividano le medesime visioni e valori aziendali nella collaborazione al 
raggiungimento degli obiettivi dettati dalla sostenibilità.

- Rischio di greenwashing dovuto ad un eventuale trasferimento degli impatti ESG ad aziende della catena di fornitura.
- Compliance normativa.
4.14.1.2 Fattori di opportunità
- Creare partnership consolidate con fornitori che rispettano gli stessi principi in ambito ESG.
- Diminuzione della probabilità di un aumento dei costi dovuto all’acquisto di materiali scadenti o a quantità non conformi 

all'ordine.

Comunicazione delle politiche e 
procedure anticorruzione

2022 2021

N° % Totale N° % Totale

Ai membri dell'organo di governo 2 100% 2 2 100% 2

Ai Dipendenti: 4 1% 289 12 5% 247

Dirigenti 3 100% 3 2 100% 2

Quadri 1 20% 5 1 20% 5

Impiegati - 0% 128 9 9% 100
Operai - 0% 153 - 0% 140

Formazione in materia di politiche e
procedure anticorruzione

2022 2021

N° % Totale N° % Totale

Ai membri dell'organo di governo 2 100% 2 2 100% 2

Ai Dipendenti: 4 1% 289 12 5% 247

Dirigenti 3 100% 3 2 100% 2

Quadri 1 20% 5 1 20% 5

-

Formazione in materia di 2021

-
Operai - 0% 153 - 0% 140Ai restanti dipendenti delle sezioni impiegati ed operai sono previste altre forme di informazione e divulgazione del Codice Etico.

Tabella 29

Tabella 30
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4.14.2 Modalità di gestione (GRI 3-3)
4.14.2.1 Obiettivi 
- Pianificare e realizzare un percorso di implementazione che miri ad integrare le questioni ambientali, sociali e di governance 

(ESG) nelle valutazioni dei fornitori chiave.

Il processo di verifica consente a RMB di assicurare che tutti i materiali accettati siano idonei e conformi ai requisiti necessari, 
contribuendo così a mantenere elevati standard di qualità e di conformità normativa.

4.14.3 La catena di fornitura (GRI 2-6:204-1)
Il modello di business di RMB, basato sul recupero e sullo smaltimento di rifiuti speciali, sia pericolosi che non pericolosi, e sulla 
produzione di EoW da commercializzare, comporta la necessità di gestire enormi quantità di materiali provenienti da aziende a 
monte della catena del valore e vengono trasportati verso gli stabilimenti del gruppo, per poi essere inviati ai clienti. Questo 
processo implica la necessità di gestire in maniera strutturata i processi logistici. L'obiettivo è quello di ridurre i costi operativi e 
minimizzare gli impatti sulla sostenibilità. 
Per raggiungere questo obiettivo, RMB si è sempre distinta per l'efficienza nella gestione processi logistici e la rapidità di carico 
e scarico presso il proprio stabilimento, con un impegno costante nel miglioramento dei processi nel corso del tempo. Questo 
impegno si manifesta attraverso l'adozione di tecnologie digitali nei processi di logistica, che ci permettono di migliorare la 
previsione dei trasporti e ridurre i tempi di attesa per l'ingresso allo stabilimento.
Per verificare la conformità del materiale ritirato da RMB, l’organizzazione utilizza una procedura di accettazione dei rifiuti, 
realizzata con controlli visivi merceologici, organolettici ed analitici finalizzati ad accertare che i rifiuti in ingresso corrispondano 
con quanto indicato nei documenti di accompagnamento e con le precedenti verifiche di omologa. 
Il processo di verifica effettuato a monte della ricezione di ciascuna partita di materiale si basa sull'acquisizione e il controllo di 
documentazione appropriata e si articola in tre fasi principali:

1. Verifica della Caratterizzazione di Base: il produttore del rifiuto compila, prima del conferimento, una Scheda di 
Caratterizzazione in cui identifica le caratteristiche del rifiuto come tipologia, origine, descrizione, eventuali caratteristiche di 
pericolo e altre caratteristiche del rifiuto. Tali informazioni sono fondamentali per valutare l’idoneità del rifiuto all’ingresso e 
alla tipologia di trattamento a cui sottoporli.

2. Verifica di Conformità: consiste nell'esecuzione di un controllo analitico presso un laboratorio accreditato per verificare che 
il rifiuto sia conforme alla sua caratterizzazione di primo livello. La verifica di conformità viene condotta con periodicità
semestrale o a ogni variazione significativa del processo produttivo che ha generato il rifiuto.

3. Verifica Visiva e Merceologica: consiste nell'esecuzione di esami visivi e organolettici finalizzati a verificare che il lotto di rifiuti 
in ingresso corrisponda a quanto indicato nei documenti di accompagnamento. Il controllo viene effettuato per ogni 
conferimento di rifiuto ed è svolto sia in fase di pesatura, sia al momento dello scarico.

Per ciascun conferimento di rifiuti vengono inoltre eseguiti i seguenti controlli:

Inserimento nel programma settimanale dei conferimenti. 

Controllo conformità autorizzativa del trasportatore (iscrizione del trasportatore del 
rifiuto all’Albo Gestori).

Controllo della documentazione di accompagnamento

Controllo radiometrico del materiale. 

Verifica visiva e merceologica del materiale sul mezzo di trasporto. 

Verifica visiva e accertamento di eventuali frazioni estranee all’interno del cumulo di 
materiale in fase di scarico. 
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4.14.3.1 I fornitori (GRI 204-1)
I fornitori sono considerati da RMB partner fondamentali nel percorso verso una crescita sostenibile e per tale motivo l’azienda 
collabora strettamente con loro per massimizzare i vantaggi economici, produttivi, sociali e ambientali derivanti dalla transizione 
verso modelli di business più sostenibili. RMB si impegna attivamente per sviluppare processi che siano sostenibili, innovativi e 
circolari permettendo non solo di quantificare in modo più preciso gli impatti totali generati, ma anche la loro mitigazione. RMB è 
consapevole della necessità di ridurre al minimo la pressione su materiali e componenti critici attraverso l'innovazione 
tecnologica e il riciclo continuo. Inoltre, si impegna a sostenere la resilienza e la riqualificazione dei propri partner. Tutto ciò è 
guidato da un impegno verso la lealtà reciproca, la trasparenza e la collaborazione.
Ai fornitori si richiede non solo di garantire gli standard qualitativi necessari, ma anche di impegnarsi ad adottare le migliori 
pratiche in termini di governance, diritti umani e ambiente. Questo impegno si riflette nell’aspirazione a costruire un gruppo di 
fornitori che condividano la visione e i valori aziendali, e che siano disposti a lavorare per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità 
di RMB.
Il totale dei costi sostenuti da RMB nel 2022 per acquisti di materie prime, prestazione di servizi e godimento beni di terzi 
ammontano a Euro 333.693.054 (Euro 267.439.656 nel 2021).

La voce di spesa che ha il maggiore impatto sul totale annuo degli acquisti è quella relativa alle materie prime. Questo evidenzia 
il significativo contributo che RMB apporta all'economia circolare. Infatti, la voce "materie prime" comprende, per una percentuale 
significativa, acquisti relativi a scarti o rifiuti provenienti da attività produttive. Grazie ai processi di recupero implementati da RMB, 
questi materiali hanno la possibilità di perdere la loro qualifica di rifiuti e di essere reinseriti nei cicli produttivi. Di seguito è riportata 
la composizione dettagliata di questa voce di spesa:

Costi materiali e servizi u.m. 2022 % su totale 2021 % su totale

TOTALE 333.693.054 100,0% 267.439.656 100,0%

di cui:

materie prime 227.608.173 68,2% 186.198.555 69,6%

materiale di consumo 7.426.926 2,2% 5.840.128 2,2%

carburanti/utenze varie 14.004.593 4,2% 5.000.263 1,9%

costi di smaltimento 37.520.012 11,2% 28.908.009 10,8%

trasporto 20.328.708 6,1% 17.341.246 6,5%

manutenzioni 4.142.046 1,2% 3.906.675 1,5%

leasing 5.991.490 1,8% 4.678.355 1,7%

altri servizi 29.050.696 8,7% 15.566.425 5,8%

Costi di materie prime (rifiuti valorizzabili) u.m. 2022 % su totale 2021 % su totale

TOTALE 227.608.173 100% 186.198.555 100%

di cui:

metalli misti da frantumazione ad alta resa 96.691.417 42% 67.348.724 36%

metalli misti granella 16.072.256 7% 11.102.063 6%

veicoli fuori uso e motori 52.463.312 23% 48.112.340 26%

alluminio 10.821.072 5% 17.389.216 9%

altre tipologie miste 51.560.116 23% 42.246.212 23%

Tabella 31

Tabella 32
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La maggior parte dei fornitori di RMB, rappresentando circa il 75% del totale sia in termini di numero sia di significatività degli 
acquisti, sono aziende nazionali. RMB considera come "fornitori locali" tutte quelle aziende che si trovano a monte della sua 
catena del valore e che hanno sede sul territorio italiano. Tuttavia, nell'ottica di ridurre gli impatti ambientali dovuti alla 
movimentazione delle merci, RMB si impegna a privilegiare l'utilizzo di fornitori che si trovano a breve distanza dal proprio 
stabilimento. Per questo motivo, nel 2022, circa il 45% dei fornitori utilizzati da RMB erano situati nella Regione Lombardia.

Spesa da fornitori locali u.m. 2022 2021
Tendenza  
(2022/2021)

Acquisti da fornitori residenti in Italia 223.923.793 185.186.281 21%

Acquisti totali 333.693.054 267.439.656 25%

Spesa da fornitori locali % 67% 69%

Percentuale di fornitori locali u.m. 2022 2021
Tendenza  
(2022/2021)

Fornitori residenti in Italia N° 1.186 1.099 8%

Totale fornitori N° 1.577 1.446 9%

Percentuale di fornitori locali % 75% 76%

Tabella 33

Tabella 34
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Appendice
5.



Il presente bilancio è stato redatto secondo i GRI Standard 
del Global Reporting Initiative (GRI), con il recepimento della 
revisione di Ottobre 2021 dei GRI Universal Standards, 
valide per le rendicontazioni a partire dal 01 Gennaio 2023, 
secondo l’opzione “with reference to”. I contenuti dei temi 
materiali sono stati predisposti secondo gli standard GRI del 
2016, ad eccezione dei seguenti:
- GRI 303 (Acqua e scarichi idrici) e GRI 403 (Salute e 

sicurezza sul lavoro) pubblicati nel 2018.
- GRI 207 (Imposte) pubblicato nel 2019.
- GRI 306 (Rifiuti) pubblicato nel 2020.
Il presente documento è stato redatto seguendo 
scrupolosamente i principi per la definizione dei contenuti del 
report, come suggerito dal Global Reporting Initiative (GRI). 
Questi principi includono:

Completezza: Il report affronta in modo esaustivo le 
tematiche materiali, coprendo tutti gli aspetti ambientali, 
sociali ed economici che sono di particolare rilevanza per 
l’attività di RMB. Questo approccio consente una valutazione 
completa delle performance dell’azienda nell’anno di 
rendicontazione.

Contesto di sostenibilità: Le performance di RMB, presentate 
in questo bilancio, sono inserite nel contesto più ampio di 
sostenibilità del business dell’azienda. Questo permette di 
comprendere meglio come l’azienda si posiziona nel 
panorama della sostenibilità.

Accuratezza: Il livello di dettaglio dei contenuti presentati nel 
presente Bilancio di Sostenibilità è stato attentamente 
calibrato per garantire una adeguata comprensione e 
valutazione delle performance di sostenibilità di RMB nel 
periodo di rendicontazione.

Chiarezza: Abbiamo adottato un linguaggio chiaro e 
accessibile per rappresentare le performance della società. 
Questo approccio rende il presente Report facilmente 
comprensibile da parte dei nostri Stakeholders.

Verificabilità: I diversi indicatori presentati, al fine di 
rappresentare l’andamento delle nostre performance in 
ambito ESG, si riferiscono al biennio 2021-2022 e sono 
accompagnati da un commento relativo al loro andamento. 
Questo permette il controllo e la comparabilità delle 
informazioni da parte della società di revisione esterna.

Tempestività: Il presente bilancio tiene conto degli eventi 
avvenuti successivamente al 31 dicembre 2022 che possono 
risultare significativi per la valutazione delle performance di 
sostenibilità di RMB.

In sintesi, il documento è stato redatto con l'obiettivo di 
fornire un quadro completo, accurato e verificabile delle 
performance di RMB, presentate in un linguaggio chiaro e 
accessibile, e tenendo conto degli eventi più recenti che 
possono influenzare la valutazione delle performance di 
sostenibilità dell'azienda. 

Il presente bilancio è stato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione ed è stato assoggettato a giudizio di 
conformità nella forma di limited assurance, su base 
volontaria, da parte di Società di revisione indipendente.
Il documento verrà diffuso sia internamente sia 
esternamente all’azienda, al fine di far conoscere ai 
dipendenti e a tutti gli stakeholder le iniziative volte a 
raggiungere una maggiore efficienza e sostenibilità del 
servizio offerto da RMB. Sul sito www.rmbspa.it è possibile 
reperire ulteriori informazioni e approfondimenti. 
Per eventuali commenti, richieste e proposte di 
miglioramento sui contenuti rendicontati è, invece, possibile 
inviare una e-mail all’indirizzo info@rmbspa.com 

5.1 Nota metodologica 
5.1.1 I principi di Reporting

5.1.2 Prassi di rendicontazione (GRI 2-3:2-5)

Nel presente Bilancio di Sostenibilità, per alcuni dei principali 
indicatori vengono fornite le indicazioni metodologiche 
fondamentali per comprendere il significato e il contesto dei 
dati presentati. 
Di seguito, vengono descritti in dettaglio alcuni di questi 
indicatori:
I dipendenti: Per calcolare il numero del personale di RMB, si 
considera il numero di dipendenti presenti nell’azienda al 31 
dicembre dell’anno di riferimento. Questo metodo fornisce 
una visione chiara e precisa della dimensione del personale 
dell’azienda alla fine dell’anno.

Tasso di turnover: Il tasso di turnover è un indicatore chiave 
per comprendere la dinamica del personale all’interno 
dell’azienda. Esso viene calcolato in tre modi diversi: in 
ingresso, in uscita e totale. Il tasso di turnover in ingresso e 
in uscita viene calcolato come il numero di assunzioni 
avvenute durante l’anno rispetto al numero di persone 
presenti in azienda al 31 dicembre dell’anno precedente. 
Questo permette di avere una visione chiara del flusso di 
personale all’interno dell’azienda.

Indici infortunistici: Gli indici infortunistici sono stati calcolati 
seguendo le seguenti formule:
- Indice di fatalità: Il numero di infortuni fatali diviso per le 

ore lavorate, moltiplicato per 1.000.000.
- Indice di incidenti con conseguenze gravi: Il numero di 

infortuni con un periodo di assenza dal lavoro maggiore 
di 40 giorni (escludendo gli infortuni che hanno causato 
fatalità) diviso per le ore lavorate, moltiplicato per 
1.000.000.

- Indice di infortuni registrabili: Il numero di infortuni 
avvenuti durante l’anno diviso per le ore lavorate, 
moltiplicato per 1.000.000.

Consumi energetici: Per poter confrontare i consumi 
energetici derivanti dalle diverse fonti, i consumi di 
gasolio/GPL, forniti come dato primario dall’azienda e 
espressi in litri/anno, sono stati convertiti in GJ/anno. 

5.1.3 Metodologia di Calcolo
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Emissioni di gas ad effetto serra

Emissioni dirette (Scopo 1): I fattori di emissione associati alla combustione fissa di gasolio e di GPL sono specifici per il contesto 
attuale italiano e forniti dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA, 2021a). In dettaglio, per l’attività 
climatizzazione invernale locali (gasolio) sono stati considerati i fattori di emissione associati alla combustione fissa non 
industriale di gasolio, per l’attività funzionamento gruppi elettrogeni (gasolio) sono stati considerati i fattori di emissione relativi 
all’uso di motori stazionari alimentati a gasolio e infine per l’attività essiccazione aria (GPL) sono stati assunti i fattori d’emissione 
riconducibili alla combustione fissa in contesto industriale di GPL. 
Per la stima delle emissioni associate all’utilizzo dei mezzi su strada (autovetture e furgoni) sono stati utilizzati fattori di emissione 
medi relativi al trasporto stradale in Italia, pubblicati da ISPRA e riferiti all’anno 2020 (periodo temporale più recente disponibile). 
In accordo con le caratteristiche attuali della flotta aziendale di RMB S.p.A., in fase di definizione dei suddetti fattori, sono state 
selezionate le voci automobile, di taglia media, classe Euro 6 a/b/c e veicolo commerciale leggero classe Euro 6 a/b/c.
In relazione ai mezzi d’opera utilizzati all’interno dei confini aziendali (quali ragni, escavatori, muletti, pale, …), invece, sono stati 
considerati i fattori di emissione per sorgenti mobili, diverse dal trasporto su strada, identificati sempre da ISPRA (2021b).
I gas refrigeranti che alimentano gli impianti di condizionamento del sito di Polpenazze sono composti da HFCs 
(idrofluorocarburi) e HFOs (idrofluoroolefine) a seconda del gas adottato.
Il fattore di emissione relativo alla produzione di energia elettrica da pannelli fotovoltaici proprietari è per definizione di entità nulla 
in termini di emissioni GHG.

Emissioni indirette (Scopo 2): per la stima delle emissioni indirette di CO2 associate al consumo di energia elettrica da rete, è 
stato invece utilizzato il fattore di emissione nazionale (location-based) pubblicato da ISPRA (2023) per il contesto italiano in 
riferimento all’anno 2022. 

Fattore di conversione 2022

ton/litri (diesel) (densità) 0,000835

MJ/litri (diesel) 35,80

Kg/litri (GPL) (densità) 0,517000

GJ/Kg (GPL) 0,045858

Fattori di emissione u.m 2022

Combustione Fissa

Diesel t. CO2e / l 0,00265

GPL t. CO2e / l 0,00156

Climatizzazione

Emissione fuggitiva FGAS - R448a t. CO2e / kg 1,49400

Emissione fuggitiva FGAS - R134a t. CO2e / kg -
Emissione fuggitiva FGAS - R410a t. CO2e / kg 2,25600

Veicoli aziendali

Diesel (Autovettura Euro6) t. CO2e / l 0,00265

Diesel (Furgoni Euro6) t. CO2e / l 0,00264

Diesel (Mezzi d'opera Euro6) t. CO2e / l 0,00263

Tassi di conversione MB Paesi UE (incluso IT) fonte u.m. anno valore
Elettricità
Italia ISPRA (2023) t. CO2 / kWh 2022 0,000310754

Tabella 36

Tabella 37

Tabella 38 66



5.2 GRI Index

GRI standard Disclosure
Sezione nel 
documento  
(Paragrafo)

Omissioni
Requisito 
omesso Ragioni Spiegazione

GRI 2: Informativa Generale 2021

GRI 2: 
Informativa 
Generale 2021

L’organizzazione e le sue prassi di rendicontazione

2-1 Dettagli organizzativi 1;2.1

2-2
Entità incluse nella rendicontazione di 
sostenibilità 
dell’organizzazione

1

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e 
punto di contatto 1;5.1.2

2-5 Assurance esterna 5.1.2

Attività e lavoratori

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di 
business 2.1;4.1.3;4.14.3

2-7 Dipendenti 4.5.4

Governance

2-9 Struttura e composizione della governance 4.12.3

2-10 Nomina e selezione del massimo organo di 
governo 4.12.3

2-12 Ruolo del massimo organo di governo nel 
controllo della gestione degli impatti 3.1.2; 4.12.4

2-14 Ruolo del massimo organo di governo nella 
rendicontazione di sostenibilità 4.12.4

Strategia, politiche e prassi

2-26 Meccanismi per richiedere chiarimenti e 
sollevare preoccupazioni 4.13.5

2-27 Conformità a leggi e regolamenti 4.11.3

Coinvolgimento degli stakeholder

2-29 Approccio al coinvolgimento degli 
stakeholder 3.1.3

2-30 Contratti collettivi 4.5.5

Temi Materiali

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-1 Processo di determinazione dei temi 
materiali 3.1

3-2 Elenco di temi materiali 3.1.6

3-3 Gestione dei temi materiali

4.1.2; 4.2.2;
4.3.2; 4.4.2; 
4.5.2; 4.6.2;
4.7.2; 4.8.2; 
4.10.2; 4.11.2;
4.12.2; 4.13.2;
4.14.1; 4.1.1;
4.2.1; 4.3.1;
4.4.1; 4.5.1;  
4.6.1; 4.7.1;  
4.8.1; 4.10.1;  
4.11.1; 4.12.1; 
4.13.1; 4.14.1;     

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.14.1; 4.14.2

GRI 204 2016: 
Pratiche di 
approvvigioname 204-1 Proporzione di spesa verso fornitori locali 4.14.3
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GRI 201 2016: 
Performance 
economiche

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.14.1; 4.14.2

GRI 204 2016: 
Pratiche di 
approvvigioname 204-1 Proporzione di spesa verso fornitori locali 4.14.3

3-3 Gestione dei temi materiali 4.7.2; 4.8.2; 
4.9.2; 4.10.2; 
4.11.2; 4.12.2; 
4.13.2; 4.14.2

Standard Specifici GRI 200 (Indicatori Economici)

Performance economiche

GRI 201 2016: 
Performance 
economiche

201-1 Valore economico direttamente generato e 
distribuito 2.2

Pratiche di approvvigionamento

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.14.1; 4.14.2

GRI 204 2016: 
Pratiche di 
approvvigioname
nto

204-1 Proporzione di spesa verso fornitori locali 4.14.3

Anticorruzione

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali

4.13.1; 4.13.2

GRI 205 2016: 
Anticorruzione

205-1
Operazioni valutate per i rischi legati alla 
corruzione 4.13.3

205-2
Comunicazione e formazione in materia di 
politiche e procedure anticorruzione 4.13.6

205-3
Episodi di corruzione accertati e azioni 
intraprese 4.13.3

Standard Specifici GRI 300 (Indicatori Ambientali)

Materiali

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.1.1; 4.1.2

GRI 301 2016: 
Materiali 301-1 Materiali utilizzati per peso o volume 4.1.3.1
Energia

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.2.1; 4.2.2

GRI 302 2016: 
Energia

302-1
Energia consumata all'interno 
dell'organizzazione 4.2.4.1

302-2
Energia consumata al di fuori 
dell'organizzazione 4.2.4.1

302-3 Intensità energetica 4.2.4.2
Acqua e scarichi idrici

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.4.1; 4.4.2

GRI 303 2018: 
Acqua e scarichi 
idrici

303-1
Interazione con l'acqua come risorsa 
condivisa 4.4.3

303-2
Gestione degli impatti correlati allo scarico 
di acqua 4.4.3

303-3 Prelievo idrico 4.4.3.1

303-4 Scarico di acqua 4.4.3.2

303-5 Consumo di acqua 4.4.3.3
Emissioni

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.2.1; 4.2.2

GRI 305 2016: 
Emissioni

305-1 Emissioni dirette di GHG (Scope 1) 4.2.5.1

305-2 Emissioni indirette di GHG da consumi 
energetici (Scope 2)

4.2.5.1

305-4 Intensità delle emissioni di GHG 4.2.5.2

Rifiuti

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.1.1; 4.1.2

306-1
Produzione di rifiuti e impatti significativi 
connessi ai rifiuti

4.1.1
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Standard Specifici GRI 200 (Indicatori Economici)

GRI 201 2016: 
Performance 
economiche

Pratiche di approvvigionamento

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.14.1; 4.14.2

GRI 204 2016: 
Pratiche di 
approvvigioname 204-1 Proporzione di spesa verso fornitori locali 4.14.3

GRI 305 2016: 
Emissioni 305-2

Emissioni indirette di GHG da consumi 
energetici (Scope 2) 4.2.5.1

305-4 Intensità delle emissioni di GHG 4.2.5.2
Rifiuti

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.1.1; 4.1.2

GRI 306 2020: 
Rifiuti

306-1 Produzione di rifiuti e impatti significativi 
connessi ai rifiuti

4.1.1

306-2 Gestione degli impatti significativi connessi 
ai rifiuti 4.1.2; 4.1.3.2

306-3 Rifiuti prodotti 4.1.3.4

306-4 Rifiuti non destinati a smaltimento 4.1.3.4

306-5 Rifiuti destinati allo smaltimento 4.1.3.4
Compliance ambientale

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.11.1; 4.11.2

GRI 307 2016: 
Compliance 
ambientale

307-1 Non conformità con leggi e normative in 
materia ambientale

4.11.3
4.11.3.1

Standard Specifici GRI 400 (Indicatori Sociali)

Occupazione

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.5.1;4.5.2

GRI 401 2016: 
Occupazione 401-1 Nuove assunzioni e turnover 4.5.4

Salute e sicurezza sul lavoro

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.7.1; 4.7.2

GRI 403 2018: 
Salute e 
sicurezza sul 
lavoro

403-1
Sistema di gestione della salute e sicurezza 
sul lavoro 4.7.3

403-2
Identificazione dei pericoli, valutazione dei 
rischi e indagini sugli incidenti 4.7.4

403-3 Servizi di medicina del lavoro 4.7.4

403-5
Formazione dei lavoratori in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro 4.8.3

403-8
Lavoratori coperti da un sistema di gestione 
della salute e sicurezza sul lavoro 4.7.4

403-9.a Infortuni sul lavoro 4.7.4
Formazione e istruzione

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.8.1;4.8.2

GRI 404 2016: 
Formazione e 
istruzione

404-2
Programmi di aggiornamento delle 
competenze dei dipendenti e programmi di 
assistenza alla transizione

4.8.4

404-3

Percentuale di dipendenti che ricevono una 
valutazione periodica delle performance e 
dello sviluppo professionale 4.8.4

Diversità e pari opportunità

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.6.1; 4.6.2

GRI 405 2016: 
Diversità e pari 
opportunità 405-1

Diversità negli organi di governo e tra i 
dipendenti 4.5.4;4.6; 4.12.3

Non discriminazione

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.13.1; 4.13.2

GRI 406 2016: 
Non 
discriminazione

406-1 Episodi di discriminazione e misure 
correttive adottate 4.13.4; 4.13.5
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Pratiche di approvvigionamento

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.14.1; 4.14.2

GRI 204 2016: 
Pratiche di 
approvvigioname 204-1 Proporzione di spesa verso fornitori locali 4.14.3

GRI 405 2016: 
Diversità e pari 
opportunità 405-1

Diversità negli organi di governo e tra i 
dipendenti 4.5.4;4.6; 4.12.3

Non discriminazione

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.13.1; 4.13.2

GRI 406 2016: 
Non 
discriminazione

406-1 Episodi di discriminazione e misure 
correttive adottate 4.13.4; 4.13.5

Comunità locali

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.10.1; 4.10.2

GRI 413 2016: 
Comunità locali

413-1
Attività che prevedono il coinvolgimento 
delle comunità locali, valutazioni d'impatto e 
programmi di sviluppo

4.10; 4.10.4

413-2 Attività con impatti negativi, potenziali e 
attuali significativi sulle comunità locali 4.10.1
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Pratiche di approvvigionamento

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.14.1; 4.14.2

GRI 204 2016: 
Pratiche di 
approvvigioname 204-1 Proporzione di spesa verso fornitori locali 4.14.3
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Pratiche di approvvigionamento

GRI 3: Temi 
materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali 4.14.1; 4.14.2

GRI 204 2016: 
Pratiche di 
approvvigioname 204-1 Proporzione di spesa verso fornitori locali 4.14.3
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